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SpettacilftpocVodifiÈante.' 

Si può affermare aenssa iperboli che 
tuttft quanta la v'ita pabbliooi italiana 
è oggi ooiidensata nei simpoiìii, dive-
nitti la palb'étra gaudiosa della nostra' 
vita polltioa.. , ' ' '. , 

E poiohi l'esempio rieiis dall'alto, 
più giova, die» il poets; motivo per 
cui, Il oomiadiàifé dall'entó Govafóo e 
vouccdo giilL|fìt)o alla piòdeata F];àtel-
lanza operaia, tutti aentonq il bisogna 
di Bclortnaie l.loco programmi, i> loro 
idoall, fra le portate manduoatorle o i 
fumi del debottó'cti vigua, ' 

Volgare epettacolò, olie oi rande, or­
inai ridicoli io faccia al.mondo .civile;, 
umiliante tendenza in perpetuo oontra-
sto colla digD'tà. che «i addice ad iiii 
popolo il cui, omî ro ai piega'e pena 
eotto tanti pesi, e' che dovrebbe niflet-
tore che a questo modo non fa ohe.pre­
pararsi giorni pili tristi. • ' ' 

La regola non patisca eocezioól, por­
che si biinoKatta. da Minìeiri e da Do • 
putati, da corpi morali e da sodaiiisi, da 
ogni sorta Si 'rî sooia2iidtìi',''d'à'ògiif'oòm.' 
bricooi.1 di privati, per ohi nasce ope'r'.ohi 
muore, per la politica e per l'ooonomia, 
por le iridiietrio'tisiche e; per il com­
mercio atrofiztsato, per i prò'iuossi e per 
i orooefìssi, por centenari e cinquante­
nari e anniversiri, per una ricorrenza, 
una bandiem,. una lapide, una perga­
mena, un'inaugurazione qualunque; in-
uomma qualunque pretesto 6 buono 
pur di mettere le gambe sotto al tà­
volo, trincare e dar la stura a tutte, 
le corbellerie che lo stomaco infaroito 
e la testa riscaldata provocano nella 
miiiura più feconda dalle fecoad ê fan 
tasie dei ciecantati. nepo'ti dei Kacohia-
velli. . . . .' ' 

Dove siamo per .nrrivare con .un'e­
ducazione politica di tal fatta n o n e fa­
cile predire. Certo a nulla di buonó'e 
di serio, méntre i tempi corrono gra­
vidi di pericoli aoA da richiedere il più 
grande studio e la maggior premura,' 
ee vogliamo che qualche cosa di questa 
frolla società rimanga in piedi per l'av­
venire. 

Avete visto, non è varo ? Abbiamo 
?ivato fluo bancljetti a Firenze, due al­
tri no avremo a Tjrino, uno forse a 
Elma, un'altro a Palermo, colla ritinao-
oia esso pure di uii oontrbbanchetto, 
senza contare tutti i minori già avve­
nuti 0 che si atanno altnanaooando. 

Non slamo soltanto !a òafnifìal tia-
tion, come o! ha definito, l'inglese, ma 
8 amo anche la tavola ination. •; 

Sono cose coiiesle che farebbero ri­
dere se ntjn costringessero a riflotteire 
a quali miserande frivolezze è discesa 
la nostra vita pubblica, riflesso pur­
troppo fotografico delle tendenzo pro­
dighe, fanoinlleseameiite ridevoli di 
tatti, nobili,' plebei, dottorati, rifor­
matoci di sistemi sociali e del' mappa­
mondo politico. 

Le Elezioni generali al 23 novembre. 
Come annunziava ieri nel pomeriggio 

la Stefani, la Gazzetta ufficiale, pub­
blica il decreto di scioglimento, eenja 
farlo precedere dalla relazione. Il de­
creto porta la data di Monza, 32 otto­
bre, e iissa le Elezioni generali, .come 
ai sa al 33 novembre e i ballottaggi per 
il 30, convocando la nuova Cauera'pel 
10 dicembre. 

I Qommenti dal ijiornall -
su! deoreto' di sdleglimenfo. 

Il Wanfulla e l'Italie pubblicano. il 
decreta di scioglimaoto della Camera, 
senza farvi alcun oommeato, 

h'Opinionc approva le oonvocaziona 
dei comizi e dice di credere inutile ogni 
commento retrospettivo oonsigliando i 
partiti a combattere a bandiera spiegata 
con non altro obbiettivo che il benea-
sere della patria. 

Il Diritto invece biasima i'on, Crispl 
pel ritardo sella oonvocazione. dei co­
mizi , e dice ohe nei paesi montuosi non 
potrà esservi gran concorso di elettori 
per II sopraggiuugerO'delle .nevi. . , 

Ita Tribuna biasima il Óoveruo che 
ai decise a. sciogliere la Camera .loltanto 
ora', dopo quattro meai di incertezza, 
di e.^itazione. Biaoima il (lovorno olìe 
indisse le elezioni in periodo invernale, 
méntre aveva a sà..;<iinapzi .tutto l'aq-
tutinò, e dice che questa è la prova 
cìib òsso ;nteirugu il.paese a malincuore, 
quasi trascinatovi por. forza. Itlleva 
inSne, ohe il.tempo destinato per le 
elezioni è troppo bi«\'0 «onsIderaDdola 
confusiona del paese, . 

' NeiriilliRie Consigilo di mlnislrl. 

' Ieri'il òonsiglio dei ministri hsi du­
rato 'due ore. ,b'on. Ĉ riepi rifeil.ai col-
leghi' snii.,rapporti avuti dai]prt«fotti re­
lativamente alle elezioni. 

Quantunque i rapporti siano In mas-
alma non troppo favnrev ili, pure li go­
vèrno pare sia auddiafalto abbastanza 
usuile ' previsioni ohe ai possono fare 
circa l'andamento della campagna elet­
torale. 

Il Fcfnfulla dice oh" nel. Consiglio 
sì lesiie^la rel.izione ^l Ku.che doveva 
precedere il decreto di .'-ologlimeoto. ha 
relazione, secondo il Fanfulla, sarebbe 
già. stampata, ma il Consiglio avrebbe-
deciso di apportarvi delle iiiodiiioazioui 
e quindi la pubblicazione sarebbe stata 
rimandata. 

,liOpinioni) invece dice che il Con­
siglio ;ai occupò soltanto di affari br-
dipari'. ; 
. Crispi, .rimossosi in salate, oggi par­
tirà, por Napoli. 

li obnveghe Crispl-Caprivl e il disoorio. 
di Torino, 

II Capitan Fracassa annuncia olie 
il. presidente dei Consiglio dopo il con-

,regno; 000 Oaprivi, ohe si terrà a Mi­
lano, 61 recherà direttamente a Tonno, 
dove, farà .un discorso politico;. trac- • 
dando! il. programma del Govuruo per­
le prossime elezioni. i 

Nieolera parlari a Salerno. 

K.in Roma l'oo^ Nicotera, il quale 
' ha annunziato che il 2 novembre par­
lerà ai propri elettori in Salerno. 

Imbrlapl e la • Capitale, > 
L'oD, Imbriani pubblica uoa circolare 

con la quale annuncia ohe il primo no­
vembre assumerà la propi-ietà'e la di­
rezione del giornale La Capitale, e ne 
fa il programma, che é di .violenta op^ 
posizione al' Governo. '. ' | 

La oommeHioraziana di Mentana. 
Le AsBooiazioai radicali deliberarono 

di dare un carattere, snicóat'aineute ir­
redentista alla commemorazione di Men­
tana, ed invitarono a .parlare Barzilai, 

Per adesioni al divorzio. ' 
Il Comitato centrale pel divorzio ha 

scritto per avere la sua adesione alla 
propaganda'in favore dèi divorzio alle 
aegtt'énti notorietà liberali d' Europa; 

Gastelar, illuiz Zoriila, Oladstono, Du­
mas, ' I^esseps, Spnller ed altre ancora. 

Bonghi non é lavorevole al divorzio. 

Il deputato' Bonghi dirige una lettera 
all'on. Grlanturco per aderire alla pro­
paganda contro II divorzio. 

Il Governo e gli impiegali irredentisti.. 
Il Diritto dice di ' sapere che io vista 

delle eiezinni, vari impiegati sospetti di 
irredentismo furono provvisoriamente 
traslocati da 'Roma. ,. 

Avendo reclamatb'al ministero avreb­
bero ricevuto l'asaiouraiioue che sarei)-
b̂ i;o stati richiamati fra tre mesi. 

La torpediniera n. 105 
, .Corna avvenne la perdita. 

Uh oorrispondeote da Spezia scrive ,-
Ho letto molte veraiooi sul oome ore-

desi sia avvenuto ir naufragio della 105, 
ed ho sentito delle persone competen-
tissime in.materia di marina, in ispecie 
di torpediniore, e vi possa dire: 

1. Che dello quattro torpediniere com-
pononti la squadriglia, la 105 era tra 
io migliori per solida costruzione, tanto 
dello scafo che della macobina. 

Era una delle poche torpediniera 
costruite dai signori-Bohiicaii di Elbing, 
ideatori di tali tipi di strumento àA 
guerra, le quali, senza far torto alle 
nostre Qostruzloni novali, furono sempre 
superiori allo costrutte in Italia. 
. Ì3, Essendosi aoosrtato ohe la lOó 
avea segnalato awria di. timone, ne 
consegue che la povera torpediniera, 
senga governo, divenne oompietameute 
trastulla d.8Ìle.oc<ie tetiibili. Le quali 
onde balzando a lor agio, debbono, a-
vero 0 strappato il. fumaiuolo o, ja 
tromba a vento, situata sopra il boc­
caporto della caldaia. . 

-Unb squarcio tale, senza possibilità 
di. tapparlo,, e oon un .mare t^nto ter­
ribile ohe sfioza tregua spazzava il 
poote, dava agio in nu b.revis^imo tempo 
di allargare il oampartìraento della cai-, 
daia iipegaendo per prima .oosa il fnooo 
e .togliendo, cosi il mezzo, maggiore di 
esaurimento. 

Quésta stalo di cose avrà cattamente 
deciso il. oomapdante e l'equipaggio al­
l'abbandono della 105. col tentativo del­
l'ultimo mezzo di salvezza .col gettarsi 
a mai'e. 

Questa versione parmi la più proba­
bile perche i mezzi battelli di tela, i 
remi, il salvagente, oggetti tutti che 
trono legati abbastanza snlidameslé alle' 
ringhiera, e ohe ove-fossero stati 'ilor-
tati via da colpi di mare ai sarebbero 
rinvenuti oou qualche pezzo di rloghietra 
attaccata, si trovarono, inveoe, i mezzi 
battelli aperti, i salvagente liberissimi, 
dimodooliè' tutto fa credere ohe tali-
oggetii siano stati, posti in mare pel. 
comun salvataggio..-

Altra prova a questa asserzione sono 
le due tavole delrunoio per l'equipaggio 
tavole'ohohàonoil loro rippstìglio sotto 
la prora e ohe Una. buona idea -avrà 
fatto gettare a mare per aggrappacvisi, 
E' strano ohe non-siasi'tre'ato il bat­
tello insommergibile ; potrebbe., darsi 
però che prima di andare in mare si 
fosse aperto in qualche punto od anche 
si fosse sfasciato alla costa. 

L' iiifondamento deve essere., stato 
tanto repentina.da non-, pater permet­
terà neppure ad ano dell'equipaggio di 
iudossaca la ciota di aalvataggio, la 
quale avrebbe fatto galleggiare l'indi­
viduo anche fuori dei sensi. 

E' accertato ohe nessuno avi'ebbe 
potuto resisterò alla vìoletiza del mare. 

t giornali più autorevoli cosi com­
mentano il rapporto del viceamiraglio 
Leverà — già comunicato dal tele­
grafo . 

« L.3ggendo questo docamantò; "dasoe' 
Il desiderio di .lapere se, sopraggiunta 
il temporale, non fosse stato migliar, 
partito appoggiare con tutta in aquadra 
nei prossimi ampii porti di Portofer-
raio e di Portoloogone, anziché .prose­
guire la rotta verso lu Spezia, > 

Un'ammiraglie posto in disppnibiiiì. 
< In una lunga conferenza che ebbe 

l'ammiraglio Leverà Di Maria col mi­
nistro 'Brin, relativamente alla perdita 
della torpediniera n. 105 S., Lovera si 
giuetiSco dicendo ohe il tempo' mnlò 
iinprovisamonte, ohe la burrasca era 
Imprevedibile, ohe in un tragitto' tanto 
breve non era presumibile un pericolo 
e ohe il barometro non indicava tempo 
cattivo. 

Intinta si dice che l'ammiraglio Lo. 
vera sarà posto in disponibilità atten­
dendo l'oaito dall'inchiesta, già iniziata. 

Jt! atteso al Ministero della marina il 
contrammiraglio Corsi. Venne pure chia­
mato il vice-ammiraglio Ferdinado Ac-
t o o . i ' , • 

Le inlormazioni delia < Riforma • sul 
canto di Gagnazzi. 
Ltt' Riforma di iersera dioa -ohe il • 

coute Cagoazzi il 'àO ottobre sarà man­
data a Masaaua o soggiunge che gravi 
sono le imputazioni a lui fatte. Frale 
altre aconse vi è, ohe egli avrebbe or­
dito con K'issa'ed altri un simulacro 
di cospirazione che portò dalla condanna 
di Mussa e di K.ntibai, 
. Kaaea tentava di comuromettore an-
ohe Adam-Aga, accusaaiiolo di inviare 

munizioni a Sebat. Il Comando però 
aooprl l'innocenza di Adam. 

Kasxa fu arrestato ed ha confessato. 
La Rifórma conferma inoltre ohe ài 

faranno molti altri arresti, e si dice 
che altre piiraone coinvolta nel brutto 
affare sono rìvamsnto rìcorcate dalla 
Questura. 

'/ L'jivvòcata Cagoazzi"in earcsre'man-
tiensi oàljniaslmo e si'dichiara 'aifatto 
innoQî nte' delle accuse mosse^K ; obieile 
dì vtidero la tamiglìà 

É probabile che l'av.vocàto -fisoàlo di 
Massanà' deleghi il giudice istruttore di 
lloma liat fare l'm'tBtèogalotio del Ga-
guazzi che sarà presto nondottiò alle 
caroeH militari di Castel Sant'Angelo. 

' Ca lassa di labbrioszisno sugli aloools. 
Noir.uU.i'po bimestre le tasse, di fab-

brioatione degli aI'ca.,Ta_dleilero un 'au­
mento di oltre un milióùe io odnfrouloi 
dell'anuo aoorso. . ' 

' I ROii regniotli ' 
. .'e la naldraliztazìAns Italiane. 
il Ministero dell', iutoruo ha trovato 

opportuno di non. . accordare la oit-
iadinauza italiana a parecchi italiani 
Àfya, regnicoli che 1' avevano oh|esta, e 
oiù'per.nou aver essi potuta produrre 
le'prova di aver, ottenuto . lo svincolo 
dalla sudditanza eu.stnaoa 

.ILI,' G^TUBO 

. La'Grecia ai cadali di .Navarino. '" 
Un telegramma.d«irAgen>laiS/!e/àni 

da Atene, ìì, ci annunzia olie ,ha a-
vato luogo la traslazione delle oenari 
dei soldati' ciduti a ì^avarino, ' 

I lettori' sapranno oome la -piccole 
citià greca vedesse nelle sue acque svòl-

•gersi isaa.delle fiù famoso battaglie 
navali, del secolo.' ' ' , ' 
• . Occupata', per luogo' tempo dai vene­
ziani fu a questi tolta dai Turchi nel 
1498 ;; pii ripresa. 

Il'80 ottobre' 1827 i\s. combattuta 
nelis^o porto la grande battaglia tra 
la flotta ' tnrco-egÌ£ia e le flotte unite di 
Inghilterra; 'Firanoiii' e Rùssia. ' ' 

•Il trionfo degli alleati contribuì a 
liberare la Grecia dal giogo dei Turòhi 
ed a Qostìtùirl'a nizone indipendènte-

La lotta si' svolse in un sol giorno! 
II comanda supremo dolio flotte con 

federate fu deferit ) all'ammiraglio in-
gleee 'sir E'Ana'rdo' Godringtoh'f'esse 
Sterminarono quasi la flotta nemio'a. 

Più.di cinquanta navi della ^òtta 
tnrcii-egizia furono arse ' o distratte : 
nessuna fu pres'A dai confederati; e 
quelle'Ch'erano impossibili al' mareg­
giare yeimero abbruoiatedali medesimo 
loro equipaggio^ - ;. «•..• •> ••f.'™ '̂ -.-r r-? 

Perdettero .i Turchi nella, battaglia 
'da ,t a 8000 dai,'loro, ed una marina, 
novetlaraentè e cpn tanta spesa creata, 
si vide in un sol'gimno. distrutta. 

IbraUim-pasci^, il 'capo Selle truppa 
turco-egizie,ginD9,e a IJa's'ariiió soltanto 
quattro di dopo il disastro. 

Ora la Grecia ' rioonosoente, tributa 
degne onoranze ed assegna sepoltura 
decorosa ai inartiri che le diedero l'in-
dipe'ìdenza oon la libertà. 

! Boulanger si ditende. 
Il S^fc'e pubblica i conti personali di 

Boulanger.' In questo documento, Bou- ' 
langer ,sa8tiene che non vìsse coi sus­
sidi del Coiuitiito, ma che invece per­
dette nella politica diecimila franchi 
sulle economie che aveva, dopo pagati 
i debiti di suo pi'idre. 

Boulanger da numerosi donatori ri­
cevette oirca 260,00i) franchi, e dall'e­
ditore Kouff 103,000 franchi per il li­
bro intitolato L'invasione tedesca. 
" Il ' denaro fu sperperato in assegni 
ai membri del Comitato ed a giornali 
per spese elettorali e pei candidati. Bou­
langer non ricorso ai sussidi della du­
chessa d'Uzès e di Mackau. 

B.julanger, terminando, dice di dare 
un esempio non più dato'óalVeilDO'a della 
Rivoluzione e attende che i suoi pro-
scrittori ed i suoi aoóusatori Io itnitino 
facendo ooTiosoere le loro risorse allor­
quando; giunsero al poterò e coma siensi 
arridchiti. 

.Quelohe domandano i soclalisli sptgnueli 
Cilli operai socialisti di Madrid hanno 

tenuto una rinnioue, nella.qaalQ',ii;mB,a, 
sviluppato il loro programmai che óoii •' 
siete nel àomini&to l'interrebid .dello ' 
Stato per procurar loro del lavorò èli"'" 
miglioramento della loro eondi^ldné, 

AejsiBteveno all'adunanza il -ttini^tt'o ì • ' 
[ dsH'interuo, il sindaco di Madrid' e il ' 
'direttore generale dell'istruzione pab-
ttlioa. 

'.'̂  Questi alti fa,nsidQaeÌ3ÌlodaraDa'ntoJl«. 
tissimo della tentpatabìà é'delbuòtoeetia'o 
degli, operai. 

Un disoorso di Q^ad«lafl,9,.rEi!iiiltfurgo. ̂  
. Londra, 23. —G4ad«toiìe;>pa^lando 

nel pbm((riggio, a|ln riuoidoe degli elet> 
tori di Edimburgo, fece il {iaragOQa fta 
l'unione attualo doli'Irlanda oolT' loghil» < 
.terra e V opoupazlone del qciadrilataro 
da parte dell'Austria.; Altra.,.volta gli 
aastriaoi dlohiararooo impossibile di 
Sgombrarlo, ma ne furono a forza al­
lontanati. . . . , ' - • . 

Quel quadrilatero è attaalmeate-^.-
ritorip dell'Italia, che ai.-naÌ84p,; ^ la ; 
triplice alleaoxa, .della-quale.,«nQjdeftU.. -, 
scopi è il;, manieniffleuto dell' iDtegtit4 ; 
dall'Impero d'Austria,.-1,^, ... , i 

Gladetone ai diahiàrò-partigidmiiidel, . 
suffragio ^universale. Sg\i,crede^.oife. il 

'giudizio delle messe popolari /sia- più 
chiaro neilie , questioni jimportàntì del -
giudizio delle classi istruite. ._ 
' Si diohiarò pure partigiano della ri­

duzione della giornata'di' laviìiro ,cd ' 
•'ott'óre pei minatori.-,;(,;..,.;,,(«;„,„ 
' ' Cbi^e un esame, àcòurato della qtte< 
stione: relativamente etile'altre ' otaèai ' 
operaie.' ' ; • • ' . , . ' . 

Torbidi alla trondera tunlilAs. --
La informa ha da Tripoli, ohe ààiia ' 

frontièra tunisina, si habòo notizie di 
torbidi. Alcuno centinaia' di oa'̂ ^aliérl' 
tunisini, avrebbero .mosso contro i/ti-i- > 
polini,; ohe oeroherebbero" di "Itnpédìra' ' 
certi latiĉ rl del genio ; militare franoeée, 
sopra uii punto incel:to.,della froutibra, 

Il Mjto'Kinley bill oontestato, 
, Il Inatto doganale americano' sarà 

contestato, seconda un dispaccio del 
New Xorh Seràld, per difetto di forma; 

La tassa sugli stranieri in Franoia,-
' Èi crede che Ro'uvier, mibac'òiatq quo-; 
tidianàme^te dai radicali e noti.trovando ', 
appoggia che nella Destra, ' acc,éttèrà' 
la proposta dsl legittiinista 'oónte di 
Martim Prey, di equilibrare il bilaèiota , 
con una tassa sugli' stranieri.' 
' 'Questa tassa, sarebbe progressiva e 
ordinala eeco'ndo una differenza di veri-
tidiie catogorie, 'avrebbe''py,r effetto , 
.pvesso. ohe sicuro di soaòoiare; d^lla 
Francia gli operai italia'ni'e Mgl'ohe, 
lav«i;aAonello ofiloine fraiicesi...Eperoid , 
caldeggiato anche dai socialietl, mentre 
'jr-vivamente" éombattutO' 'da--.tutta-* la 
classe indnstriaie,:.pei<la; qaa^aa^J),bs 
un Qoipo mortale. 

Leon Say ha promesso di combattere 
a spada tratta questa propoeta. 

La Deaera,prebende, ohe laàayit^j««t : 
degji etra'ttleVî  -iiàsiefebbh' é niMraré 
î l, vuo^o di diciannove milioni lasoiato 
pel bilàncio dall'imposta fondiairla. 

Annera snll'assassinla di Nuova Orleans 
Telegrafaci da Nuova dcleàns ohe il 

ragazzo Aspero, quattardicènna,. fu ar­
restato; io, 'sonito alla deposizione, di 
uu negro, a ciiì égli raoopnljò che, po­
sto io vedetta dal padre, attnalmonte 
caróérato, avvisò gli àssassiai oboHan-
nessy, il capo della polizia, assassinato, 
si avvicinava. 

Il vaiolo a Madrid. 
Crescendo ogni giorno i progressi del 

vaiuolo a Madrid, il ministro ha dato 
ordine che siano vacciaati, tutti gli, im­
piegati, , ' , 

Il aholera a Murala.' 

Madrid,. 23. — Il cholera aumeuta ' 
a Murala, ' ' ' , , . , ' . 

L'Italia non inensà'a Trìpoli. ' 
, Insistendo, la stampa francese nella 

fiaba della prossima-(^cu))azioue di<Trl> 
poli, per- parte dell' l-tiiiia,-il Governo, 
italiano ha'«laudato nuove istruzioni ai-
barone Blana, nostro ambasoiatore a 
Costantinopoli, perchè rinnovi le più 
categoriche, assiouraziofll al 'Governo 
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ottom^Ao, die mai l'Itiiiia ha pensato 
di oceiaizzir» uni"!ip,i4ii:!one ttontro 
TripoU; 

Il rinn«vaffl«nl(l''il«l|[t|;;ir|lJ)lf̂ è̂ ;)lU<«' ^ItiUt ' 
a'flAi.jBo'minÀfoiatK' ' 

Notikle 'Si Vìenpa..s<uf̂ .B>'l!4.<) MHioiir 
rano ohe ir ^inaavamenio dalla, bripliots 
alleanrat non,si'fl1i<S';(tatam'6tiM'<ati ba«o 
politio9<milil«:re, ma'fttiol/tì'a'fl'ir oom-
merc.iaji. -, ',.„,.,;,,'• ,i.. . ,.. t 

A titl uopaìiannàtuognattualmente 
tra i gabineùi di Roma, Vienna e Ber­
lino delle trattative per oonoretare la 
unione oomB |̂BT8l|i'Vl9(|è7.ire/fiotón<i8."! 

Appq^aj esaàr'ue ià'li' trattative,'la' 
triplioa'alléeiniia verri rinnovata. 

Vfiìtafet(^ litiiey^inà'telegramma in.. 
Viannà|':aé\j.,g9fije;,à. Etltefinatp, «he .,.la 
triplioe a,tlp,̂ )u;a,„,nQn„̂ \i! ajttoora.,,rÌDKa^ 
vata psróhàii'jt'I^ali/i jjVl̂ Ht̂  4' utoiro 
a talai]^"|iì^qV^. noiiqffiipnì;,.,, .,., ,-. 

mmmmm^: 
'.;i :;K'M«fqata<iir(iMtfiler ' ''•' •••• • 

Kolla''rì«otb«t^ka'i'd«n'inbruà>'o moti iW 
dell' altttìliO t̂tfMìirSdil EiO 6ttòbr«i!i)l!t«rit«, 
saranno:'olfatti'i Btgiléli'tì''premi ! 

Uno.dit'Hfé"a9, 'tfntì"di s i i w 10,- e 
(laattrm'ill lire'B, •'ftó'tutti i'^propriei' 
tari diiknifrift'fi tfovitti prwenti Hi •toer-' 
o a t o . - l i ' • • " • i :; . I M I • • • ' i ' . 1 

Norme —' 1 numeri concorrenti ai 
prarai »6i*B(rii»oi€i«(i'itoìtii!-6He'i»t'8 IO 
ant. in ihki(m«f dii'arto iy«i<é >ogfrirâ <iaÌElIe 
bovino,!'&'«stvatiìoll̂ <'èt)7r&'''luog»"arrÀ'St 
pom. prt'ofW'L' iiajporlO' d«l';pV6il6l non 
yaiTiV eorrispoflto a qaoi-ptì>'priétàri-*hff; 
prima (li''devlâ %i'K'̂ Etvt!S«IB|)0<)ritir,itif'dat' 
nieroatoM-'propt'i tlniHiall, eoétìttùaté ii'~ 
onao di''Véndita,''' ""l"'! ''••'••'" "'•••• 

in tale'giònià'è'levata o'gnf 'taesà di 
posteggip. "I -" '• ' 

Inaugarauone. ' ' - '' 
La za]ii'|)a.,de),'jifiar f̂bre ha.,.'d,ompUtq 

r antico loiiale' municipàle'^ché' eaiat'evà. 
.sulla )iiaz7.a omonima, edificio ohe po­
teva vantare.i'd«!:iB<<[!oli,r'(ìon"}a<ifac(satb> 
istoriata; ad ,j(jfros|Oo,,.e- oom ĵ a.vaniw, 
delle b'àr%rei/,j3tf,\n2Ì9ni ' ni^diq^y^li.j 
una gognaJ,Sj)^'^«^alè' i'.tèippi 'moder;i'i 
diedero rpf'trawjpio. ',. j \ , ^ , , . 

L'anti(ig,r9<;jja']éra,,̂ i3'̂ ^^!;W,,.Ìnà^^ 

costruirie, up9 ..tiàjòiijaéùtèl.'aji? |W(;pq,, 
L'attuato "sorga Bntl''areà di quello 

demolito, e donjii^gwyir^ anfiî .ll«r.>.m9 
delle scuole mt̂ schili .e femminili del 
0iipoluo '̂c/| '' ,"';ì' ' " , . , . . ' . , ' 

Dal piazjsala.' sl'idomiha .'lin.'. Vasto 
orizaontéi'aon un panoi'amiiprtlòr'tfsòi);" 
ohe potreblio Ld«t,4! bài i .aaggOtii'1^4 nji 
paesaggista alante (̂ el verismo, , 

La l'àqciy.tà'(|'él{l'loòiilfe^ pVo's'Datt'à il 
ines2odi,",'dah&;'lH'o6,èd',s'riii ifllé aijré'̂  
pisnoterrk\itinpTiinî 8ty6!UBami-cirooÌai:i|̂ '' 
due Beale, pàba,IÌÌBléj'̂ 'bòu'd|icono •ì.piaiji 
superiori'.' !fÀ''dÌ8po'3Ìì'iqne"d'elle, Blùgbj'e 
parti, 1' anini^zza'jdetì'é |ànié;' per 'ciò' 
ohe rigaàraa'Tè''BCtióla, jfanno'aiVae il̂  
locale riaii\àca' i*'r'é,qUl))if{ liphièiiiì.'dalla', 
eaieeosie'jie'(j[&gog|ó^e,, ' ' . ' • ' • n' ' • 

Anoli<(' iî 'ua^ap' àtla pjìrte 'do^tinata 
agli uf(lìì','opaisnajV l'ultii |é oolivenitìD-̂  
temente"clÌBpòiato,";' , " ' , , 

L'insiemo a,ri9.aBÌilza-b|nMi;%J%,B^rttv 
fl spira da! c'iMplosso qil^inmpnAViza 
ohe 8Ì convieàe!-ad un odtfìofò pnbmico; 
sicohè nulla a'^ggiunge albero àase-
renlo nhe 1' estetica non lascia a desi-
der.ira. 

Altro locale, ad ium aaotastica/ fu 
pure costruito nella bolfgala'^, Floreano, 
locale reoltoat'à dall^' più àlretlfa iìà'" 
ceaattù, 

/ / va san dire olia un avvenìiD?nto 
coal importante e raro nella stori» co-
inuuiilo liohiq^ava ger l'inaugurazione 
iràa''sol8nnft4'oobvonien'.o. 

La'giunta mnnicIpAlo ha stabilito il 
glOTbo "9"'ilò'r8WW '̂ p. v, dì sólèriniz/-
zara "l'apertura" con una gr.n festa. 

..ii. Un (fpnjUatp Isoftlo;' fqiiraato î all'uoM, 
(io\, floncorao dell autorità comuiialp, ha 
9Jfganizzato,.i) seguente programma,: 
..' Pro ,1 Hom. — .i'arlien!}!! datlP auto? 
Vita dalla róaidqnza proyvì.aoria ^miini-, 
pipale,,coli ,.in testa la.̂ ^ancja distinta 
•d| ,p-enjon'4< P°f la borgità,§,,Floreano, 
,ed,inaugurazione del lesale''soolasticp'.^ 

•Ore 8. .Inaugurazione del, I001U9, mtt-" 
.flioipatp.e, aoólaatiqoii !l̂ 'tr«'?i,qne ,del(a 
tombola, a.wiopói di,, banfiteaXa ;.;<"'"• 
'qulna lire 50,' prima tombola lire 200,, 
seoónd!̂  tombola, lire 100.' 

, lì Oro .6, ,— Fuqqhi d',artifiòi(i,,^illumi; 
nazione.aiobitettp'fiioa' 8'ff^tjisfioa del-
redifìcio.,qoii;mn«|q..p '^di^cpnzq. 

Or? 7,j -,-'lnoèifdio, (lei bosop,̂  , , ,. 
Ore 8. — ' Banchetto' delta iiutorità 

.qd' in(vital i i / , , ' "it.i ,••• ! ;.• • ,•• i ' , . ; 
' L'iBoendio, dulóis in fundo, avverpà,, 
>u11ai colliha detii^ mónta, al'bzzà àéàa-
liità Jnèirì 8àl. Diciamolo ptario-attest'a" 

/parta; dal''piróè'i'iitóWà',''6h«''W''lo '̂̂ d'hùa 
,'99lp'ìs'ca colla aua inesordbilit&lT aol'érte 
','t!9mitàto promotore ,asVifi,.ir\C^if'ar'io. 

'̂ Sbljerzi a par.tfi. jL;î î etó j^fy;,^,.vera-. 
.mq'p'te raro e stupendo', Migfiàta e mi-. 
gliftial di' speltutolfi aBSisteranio'aUMb»' 
qqndio d'dn bosco ohe avviane alla oon-
si^revole altòzzii'di'olrca 800 metri.•> 

''I pid»ìncisll''ilon"ìn'inohéraiino' d'as-i-
qiSiter̂  aqttBBtS festa''ad il loro cod-
borap,ia'Whdotà tiù Saimatai' ' 
,.lQ-Ìove Pluvio oi' riéliariili'( aiiOi doùl 

,iî '_jq,uel di 0 Febo sfolgoreggiante mandi 
"ìf^zsji di luca B calore e nulla man-

(er4;alla aoleflùUà.^r • ; . ^ . , ' " • ' 
Annibale M. 

iTKÀrtl{gnvkca«, .SS ótlabre.. . :, 

Echi <ii Mffa paitaU a «paranze 
I' per «agra nuiiva, 

lEiohi non dovt,̂ 1)be,d^Yertirai'V... Chi, 
uqn hit danari, chi è vecòhip, cui l̂iâ .j.a 
gotta iie,ll8,gà;iiba,e,ueU'àaim'a...l4a gott^. 
dell'in ma-.j; ut^ terribile piitlàttfa;,iihe 
peìj^ ivita' assume vari nomi,; oggi.^i 
chiama p. e., sciocco.bìgotiÌBQió,.d,omanj 
falsa ^rlstoorftzia,', il giorno dop.O.,4ol9', 
rpaa impotenza, e' via dicendo; ,ma, 6,pû ^ 
rrnHiviMA I n irnUn ( I A I P o i i ì iw in Vnamaaan 

iataa8£<;. Bv ikliera inettareisPti cuu,eok4ii; 
vitèlla èl.tt? poVlSr qneatà'i'Lat gotW». 
'eoatinu.i;'iSon ò;:d6" per#^tì ohî  «i fiff 
ap^tlino U-.b^llara'Sa''pub^iaó. H^ gulr^.. 
itaie un b&'̂ ilovo vaV-tìaóàra! il risp^ó,., 
di.ge rnt^^éimi. l'iivara morale, dif^ra-j 
«iaio riatTiftp, aieW' morti v i lo dico ift',, 
cì)£ le laPiiie agli-tocchi,,ndin arroBsi^:, 
B n<>ì̂  tòtinràta dlaveift pef.vòi tali, gte-
b6lt'(fif8n«8);i..S?«., I vecchi di quàlòha sa-
colo fa, avevano più buon senno di quelli, 
d'oggi ; lìguratàvi die un aBrta,.'Veé«j 
ohietto di DOinB Anacreon^e socivoya :,, 
Iti dicono ' le fuininine ; " Anacreonte 
sei Vt'Qchio, pfe'ndi lo specchiò, inr̂ À non" 
ci aon pi'iS'oàiiolli, la ftóiifo' è pSlata „'.' 
Per i capelli, sa vi sono 0 se andarono, 
io min ,lo so, questo ,ben, apii^e.: Si un;) 
vecchio .canuto più sta bBae,lq,^qhq(!:ar, 
coi piaceri quanto più, gli, è pjrppp, la, 
,Paros. ìfon vulate proprio,:,s»giiirei,,il 
consiglio,di Ai^acrconte, ebbene;,segv,\ta, 
puro il .parore del; grande Segratariq, 
.Fiorentino, ohe ai suoi bei 't'?mpi(„uo^ 
celiando i tordi scriveva: . , , ,. 

, «Qoantp.io cor giovanile è boHoiamoro 
Tanti si diaoonvléne. 
In,chi degli anni auoi passati ha II iioraiti 
tnu ulmBno,''per 1 vostrr bei' tempi pasi' 
sati, laaolata ohe olii ha 'voglia di divei'.;' 
tiilsi ballaudo ài diverta, e aridate''iii^ 
ohìésà a'Iiararyi la''grtti!K dell'aBittia. 

'• 'E intanto Ib sagro'ai avvicendano'allof 
sagre. Domoni(36"a6 incórra 'irabBùftle' 
sagra di ^illaouova di- 'San Daniele. 
lAivremo !B banda, bailo eoo,', ''é'c ; tuho' 
bió inadémij ohe-può costringete-'a'fli-' 
,v,entii|ai.'Fer "ohi'non 'lo 'iapeaèe, avver-,' 
•tiamo. che il-'so'praoitatO'Wdènte-naSaelitP, 
dista ;ap]^lik',«i;8 -ohiloliietri d«'Saw'Dal. 
niala, qni'ridi'''oM avesSb-'d^BldbVipi di'di­
vertirsi,', pii^ 'benissimo UiiufrutVe "dell 
tramyia ' a' 'Vaiibra flnS^a- S;in 'D'inlèltìv 
e, poi-percorrere quel piccolo tratto-di' 
via .ohe |̂ l̂ fid'ó la'oi'Wà dalla 'Òapiidie:;: 
.i i?er coloro-cha non a'oglliono far torto 
a Bacco, àvVartiàino ' ohi'>"donioni(!h "a 

.,j^(.),laùuova,vi'i sarti'dèi •'vino eco<*Ha»te 
palla trattoria-cataria Amedeo battello,' 
alta nel-trorab Vlnoi'palti''Pionimd, ' 

Civl»il«lej,','̂ ,2; oùólr^:, ,..,•• 
Munioipalia •<• Varietà̂ ,'" 

Il Consiglio' comunalsiiB^è fadunàto 
lanadi' 21''crJr,r., in'seziona ^brdiqaria.- i-i 

' - Venne-rinnovata la. Giunta'-a^par le 
repulse dell'avvi' Dondq., reatacouvv gli 
asaes3pri'<Fraaócsca Ooceaa'c, Brosaddlà 
avy.'Pietro :eirettivl, nuovo sapplente 
.Manzini ing. Giovanni, ora ,,rinnnoia-
ta :r ia . ' -1 - :-' •' • ' ' i - ' - • • 
;. L'aitaminiattaziianeipveBiadotivdhLuigi 
Coceani haMa^'Ùaggibranza ' di 1B>' su 
lìiO oonsiglieriv òiò sheigiusti&ca la uo-
•atta condotta."' - - 1.1 

, Yennero posola fatte altre • uoinine 
eaquindi-ai deliberò il -bilancio '1891 
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\ Alla solenne dis^^qziona ^ ( ^ premi 
iigli alunni della Sàe^it npatai^ inter-
'vanne scarso pubbl|3t»',j E a jJSgloraral 
questa apatia singi^^ifa. Sa ^ ^ i v i sta 
,a cuore I Idt^nzionàJ'^li u^^ì , cosa 
'diavolo fata ISSI''. n'Miira d%% stessi 
yoi ch«»ritioa^ q^^tiguamaàtJ!'!!' iati-
eamioney Fojse'pef ìl sMdifrtdrftnto? 
Poca'cosa, 

:ln detta: solennità intervenne l'aa-
se'ssòrB GoiÌBàni ed altre autorità. 

Par|4 il- preaidontB, amndjjnoltocbene 
Mbini snir utilità 

'tipte. 
i premi... 
insegnante 

il r-igloniare nob. Al" 
del.disagijo ,8p l̂ioa^O;.(ill'i 

'Furano pòscia distribuiti 
Un bravo al professore 

feJ agli allievi. . 
X. 

i> n«n( 

aoraiir^ [a ,gotta.deH',aiiJBiiai Pramasso,,-o,^ rium"nto!di lire lOtìO oi'roa inoou-i 
qu,eatoj yi dirò cha la, sagra di dpm îdfi*- ' " ' • • • 
pas'sitji ;(\ol.vÌJi;ihp ;p,HOse di Nog-iredp di 
Pltito.jè riuscita spl,eud,i,dapie'nt'e. G;rande. 
il .concbr,so|.della, gente. Tersicore, elibe 

• fasjte, àoi;fi?i, |e, pio no/. i)o^/<a,,Bfioha 
'Ibacl'i tutto prpcBdet,ta 'col maàsimo, pr-
'diìì^/'i^a la gotta dell'anima, il giórno 
^òpp'fecq..guarir^ multi vecchi per, et(̂  
,u pU 'ssntiuqontp, ^Figuratavi, che a'.a 
'gradato all', imiiaorali'ià, ;perph4,,pipami,. 
hàpno ;oaatp„d{,ballar!^. Vi y^d?. ^WÌ" . 

"deij^t. '•. .,epp;ijra.ve lo giuro ohe fu',c«fi(!..--

erano per'mè"'«iórài''d/ '•feat4,"''èiàeohè 
non vi era'alJmoUdb'èoB,a (ìK'B'i.d'ama'Bsi ' 
di più dell'alléa'cblàj'ij pisfariaya'di'dedl-' 
carvi la ibtWà'ihlà'-vita','quando'fos»! 
giunto airetà'di'-'JISpórtB lìi'iiiB'BtesiJò. 
Ma, ben sovente anche mio padre- nò"n" 
ini conduceva con Ini„e(l,,aiy)r^.i]|i.i-pqn-
Bolava a ,.;v>aanr.?,,dalle"liBpgfie, ,9re,;i|j 
piedi dinanzi la .'tapp^zzàrìia'dól^a .nifiî  
stanza da lèttq, stu;liandq ! ,fp|̂ i,'̂ > E"?*!-
ticiilari, e perguàd'én'd'òmi òhe iiùgiornò' 
0 l'altro in prenderei parte alla caccia 
miracolosa di Siint'Albecto. .San.t!ii.lbejto 
avsa un bello aspetto, un viso paffuto, 
colorito, 'BéliéVélente; "Èli'i'onta deli'a'sù'a.. 
rustichezza, e di una lunga barba russaf' 
Il suo costuraa-Bra-quello che gli sto­
rici antichi attribuiscono ai Parti, agli 
Sciti, ed iigli -,«titi"-po l̂l-'(jyif*'si'bàtb!l*i;' 
Sulla sua,.'tui|iio$co;ctaio,ili;i,(t\iante pan--
deva, sostPpqta!)d«:iluaiaateuaUa.4i,ipe-i 
tallo, una,ig(jfi))i.)tin)uìbà,di 'feggianbiz--
zarra. Mi.pav^yaiPbo dai,qustlai.tronba' 
doveaserq uBqirfl:;ang(tj,'.souari,,a colpirà 
ili terrore,lApelvagginB<In qo^qtq a'capi, 
di una nn^mò'^oi». Ohe fiowpooevanò, 

Cba, ve no. paiei!.. Com'è chit̂ miifis q,ue-
.8ti'ltpli:'i'.„ Pai}zi',iforse.?,..-'^o è pqco,,,nii'. 
ibqrnìok'a ..la gentil lettrice;,bestie. ìó^*., 
poti'ijpti ;,'ftp., 6 .t,i;'ippf),„i»pgi}ili%.;la voce,, 

' . { -, ' ' - , '1' t' 
la làuta di;]Sint'Albej'to, alcuni, tra di 
e'asl"hij e'r'a'nò psrticòlarméntB simpatici^, 
.litri nóu'ini'andavano''a'verào, ma'io 
àvéa'ii tutti, dat'o'qn nome.' ' 
"'« Per ferino, 'Altazza, ^Irovel-ela oh'a ' 
l'h'o''pro8'à"m'Òltó liin'g.i' nql désbrlyerB' 

' le ,n^eqGcnpaziani ad' 1 s'ogni di nii 'f^n-
cittlltì. jPik/éfnza^.'lrà brève vedréte'na-' 

,,̂ cec.e, i^uelf'it'ei'esse, che si lega sempre 
allo "strano' e all'ignoto.' 
;;",, ' xLix,', 
"'' " Mio padre,,cb.iaiitato ad Abbpfjille, 
'ber (jualche-aftavé,,, ave» ,abbandonato 
dal' mattino.il castello dp jà Tcambjaye, 
è'rion iloyaa rit,otuBre, che. dopo quat, 
•tro 0'(iiq4qp g'.orpi,,.., ;. . 
' ' ' i -Era il.,ineB8',,^i .saÙembl'e'. 'itéqo. 
quasi libero da qnell'àasenz^, n ôintint;!.. 
nea, a\rea ..passif̂ o, la intera gio'rnata a. 
pàT);ere: nei boschi ,.aptta la-, acorta di 
,d|i,̂  v'alletti, e quando j'ni.ri^ir.'i, !" sei;^,; 
prÀ-,tanto staucp, plie,;i)i, ppi;icai subito', 
'Jbjió'banji, ,e .mi addorpìéqtai, air,isia,Mte 
medesimp. ,d.»„«n sonap ,cpsl, pesante ; ohe 
,9\illa p'arpy^ nop, ijloyei'é' é non potei;a 
m'tBrroinppre. , . 
• "«" Qiianto durò cptastPj.Bonno ? Nop; 
sonullp. .Tutto. quelJlo'phe'pQa^o, dire,, 
ai è ohe fui id<!tlta.tp bÉù^Paragiitq,,d,a ,̂n. 
bizzarro BU,on9,,dila)Ql>è, p^i,,appoggiai' 
Buljgomitq, p/j.rai, l'propohiUj e Bil. fregai 
glÌ;<)iOchì,.A 'trayprao i.vptrùdi d,ue^Ite., 
e .lardilo ^np9.tre,.Ja'.(u(ia piena .ge,tta,yà. 
l'uel la, stanza ima luca cosi bianca a così 
vÀvaoè che, nel primo momanto, cra>iei 
,osaer,g'ià'igi'6t»o(, •:; ,'IÌÌ . f i • :: 

: • Ma,,in qnaU'iatante, lo stesso suona. 

froutoide^li^udni 'pasEatit! auiqanto'giù.;; 
atifioafo par aver .dovuto ' mettere gli 

Istipendi'dei-maBBtri a legge. '' '- 1 
iFurono rimandati varr oggetti- ad 

altra'seduta;.. • ' . - , - -' • ' '-
Faccio'Un'appunto;'£ s^ata un'ingiù-

s|ijBÌa .l'aver uegatpvI'aiiìn8nl0''nd"'uua 
maestra oomunale. 
. ' . .* . 

* * .,, 
'- C;-3. M.'di Civìdiile riportò ferite 
a|Ia tasta giudicate guaribili in otto 
'giorni salvo complicaziono, 
- ' • ' ' . . * 

I . '", * * I '• ' ' 1 ' 

; .jPa, freddo' 'e''òhi' sa qu'anto' 'né'vafl'ili 
qij.csii'àiirio-' 

MI ..'.Li. 
o}ie ;mi a-vaa dastato, si fé' di'bel'nnov'a' 
\idit̂ e. {Eira''quello dèi oorno. - Soltanto, 
^ai^gli ad'centi'di una'tromba da'cac-
,ci;É̂  ncjn .àvevaUo àvuia''quella"'iuco'm-
prènaibilB'pocebiìa, q̂ uella inaudita 'es­
pressione, quella' sovrumana' sonorità.-
.La.'s'trpne nota di una fanfara gotica, 
.ab^astanza-'fórif'ii'er'' rdm^ermi '^ili'tiiffi' 
p'a'̂ a., pasévanoiivap.ire alla, mia volta a. 
^rayèrsp la muraglia .ch'età, a-ma di :r|-. 
contro.' I miei occhi ai .volsero .macchiì 
nalmau,te da quella^'parte,., ad'il iinio' 
sguardo incontròila.tappezzeria. Corta--, 
mentp, Iiniquel .momento il più inoom-
prepsibile'dì tutti gli spettaCvili mi. si 

. pffri, e', cotesto spettacolo io-lo contem-, 
plava.c'on un indicibile stupore ;.mai cosa' 
ìuespjtsìabile, nondimeno vera, a cotesto 
t̂uporâ  non,si univa punto il minimo 

flp.avenìo., . i, , ,, 
, •, La tappezzavi^ .noli .èra più .una 
t^ppezzeria<iJS3Baiavéva tutto l'aspetto 

,e la .publirol<& ,di una di quelle-.qiara-. 
vigliosq decorazioniicha vediama; all'Or 
.pera,,, insomma, ai era mutata iu una 
,'^era.,foresta. Coljt, tptto ara agitazione, 
r.ninprâ  e moto.'l'caiii " bral)Cavàrió,'trp 
EU jBlbari, dando, di tratto"-in ''trattò/, 

.tle'fonori.e brevi latrati. I.aignali,.ica.; 
..priiit:))!,' i .lupi,.,.le lepri,.i coaigli, attr4.>. 
,ivaj'B^yano,l« foresta, .i. fagiani avolazi.-
.isavauodi raiun in.ramo, i curvi ocopii 

, davano,' lo. gazze .gridavano, ,11 cerva 
..piif^opIpBo.ara .sparito, e Sant'Albano, 

ato„dai raggi. della .at̂ a .aureola, 

Gfwci,'(i{mtìm'' 
' Il l>r»r'BU'9>''ir<iiU'fk:''Ci,iòn-
'sta ohe''il 'nòstro'Pr^fétlb'oòiniii;''Miiio.. 
'rtìttl. trbva'ài a lldma' alri'tJ dis- ' gfovedl'', 
d'écorso'. "Gii'pAtrebba. Hfehi'si ^m'pros-' 
Oitn'e eleiioùi 'politiche. " "' - ' 

- ' L*Hiirt«re ' d e l l a ' K S n t t A r l A . 
SatJevamo'fésnohe'noi iariidel' sequòst». 
ed asporto) ptatìoiito por ordine dall'Au''̂ ' 
tòriti giudiziaria 'di ó,arte e tregìstri 
ap^ìUrtenentilalla-ammìtiiatràzione delta -
•Idbale Ssabtorla''comunale,' gestita per 
,b'jalo' dalla Banca di Udina',- dal 'iigdor 
Coî padoro, ,i)jia prima .di .n ârlarnp, ^̂ yq? 
ievamo assumere esatto'ititaì;m'azioni. É 
queste suoimbo òhe il sei[aéBt'rd ad à- ' 
Buorti)-sono veri', come'è positivo 'cha' 
'C'istruttotid 'giudiziaria continua';' so! 
•tanto'.dsvesi «ggiuogéitì ohe il Proda'-" 
rafó're del Re "tìrdìn'ò la' restìtiiiil'óh'e' 
detlè carte e registri alla Eìattdrià par 
il' funzionarnsiito dall' amministraziobe, 

iB'ilyp! di proBagUire le pèrizib 8 'gli.' 
es'atni; presso l'ufficio di detta Esattoria. 

, - •'! 1 

i P è à - « « l o i i i n r i d ' u n «kniio 
I n i i p e A t i ' In- inaciilloini». -Al n. I -
dal..manifesto per,, le ainmissioiii' nei 
plfltoni allievi nfftciaii di icoinpieinenlo 
è statò dbtto che i laureati in medicina 0 
chirurgiai'i.'quali inteiiduiD.li' 'Bss-iré 
ainihessi nella scuola'di'ii|ip':iciiziOn'e H 
isapita' militare, dabbonn pi'i'.s>'nt'.irsi atl ' 
assumere sarvlzio,i. ini»', p'nl t'irdidol 

:aO novembreifli: li .!..,.i^. , ' , ] ; ; . . • . . •• 
'11'Kvidentemente qncita d spoaiziuna 
'uou'aj riferispe,'ai voi,maird.''un annoj-; 
i;quaii, com'è noto, debbono'pr«»8n-' 
tarsi II primo novembre d'ogni,, anno,, 
qua'lunq'ne'tìà"la"lo'fo''''||)'i%te l̂tjne', eHlk" 
che-aspirino o no allà''carriiira di uf­
ficiale'dii'cnmplamentot. . •'•': '<'.'• 

. Ad 'ogni' modqi {lerò.j'iconsla'n.iu' che-' 
alcuni; volontari 'id'un anno iauraati in. 
inbdicjna e chirnrgia .credond di' [ioter' 
iniarptetace.la suaccennata-diéposiziotiB.' 
nel ìenoo che aia iaoUé ad. .esai, oon-
oe'asa facctti di pr,i8entarsi amo- al--80 . 
novembre, aappiamo cha, il , rainiatro 
della guerra h'i>v''bf)n''appos'ltH'circ'n'ra't'e', ' 
richiamato,lin [>ropQalto >'atten ,̂|ona diji 
comandanti deilidistrettl .militari,.., af.;, 
Bnohè. provvsda,i>o. rpeiichè. li- y,il()ji,t«iii 
d'qn anno ad essi appartenenti, i quali 
potrebbero cadei*rim"iljiegi&' fFqiilvbiSiffl 

'Biano BV,ye.i;(iiti .c^e,,loro;ijflfl()mhS nl'ftb 
bl'i'gi) ai.p);esóntf^j:si, il,!Brjpiv?i,D,i.',Yìiinbr(j,, 
a^Vtó pen^ dleasqtfi,;di|i!biarsti„ili',flfj;(,ir.i. 

é divenuto un semplice oacciatót'ej 
'Stavipjù.in ginocchionii", ' • 

. • In piedi, e poggiando alle ^ae lab­

bia la. bodoa di quella' b'izj!,a.rrV,tFP'PiVài,'i 
'che ' abitualmente portava alila cinli'ila 
di Saut'AlbeiitOi aa.tìrava;atddenti"jiat8. 
Vedeva ^^9,rfott̂ mopt8 gODfi.a('gî  e,sgBi)7j 
ftarst le guàpce ,,bron'ziif'e CIB| '.sqp'qEÌ|ljar* 
di ' 'tromba, ,ji 'misura^ oh'̂ ||il, én/j.J.ot^rijfl 
soifio si'.èst^l^va d'a|V̂ 'ijji,b ro'buatq!H*,tiió.|, 
''> La hr«:^za'déi'bo's'chi' gVi agitava 

lai lunga barba, p̂ gJi.r.wBhì, aointiUavapo 
sotto' densa aoprap9Ìglitt nere. Mi Ijardy.a,, 
ohe, senbtl 'qtìî ila ',bài"ba,' 'if vis.o ', dcjl'o 
strano |oa,b'òiat()j'e'"aVtab!|)à'ra's,3Ómi'gliajpJ 
dal .tuttó'a'qdèll'ci'di ,iu,ÌO|'paSre Ĵ sgi'-
naido. I Tai.tb cii5''ave'i[a 't'à,nto',' dol j|Pro: 
digioBO óh'a nota 'pple'tti far.' tf meno di. 
mormorare' i ' "-'- • 
. ,—, Sogno, {tìr3.a.,?iin%iopn, avavii Anita, 
di pronunziare, ĉ uasta. .parala, .pha già 
ti. singolare ' persdnaggib.l lààbia'v'a.' ri.dà ,̂ 
derst/là •tromba!"e ini riBpop'davà'.';' ' '" 

'.Tu sei perjCettaraeii te "desto;' riè s'ogni' 
mica. ..•,!-:.. ;. r , •, ., .. „ 

«ili dialogo,,clip,'8'int!ÌT,ol6 cosi ,nM 
mi maraviglio affatto p'(Jornànd'ài ardi-' 
tamente. ' , ' . ;' 

. -r.Ditaiii'chi aiate,' ile vi a^r^dàfj 
"' Sono pfl{i.ndo.tle la |Tr9n)hÌaye.,,'ù;n,o., 
de'tuoi. antenati ,8 aoh vissuto 'aiteinp'i" 

,di,.Carlo-V.-,. 'J" , ' "', .[' , .„; ,,',, , ' 
. - •— i) ohe facevate quando'vlvevaie ?' 

Cacciava. i"- .1 . i';-'...-.. ' .-
i r-.-.E dopo cha.iai6tB''mòli|tó?'' •'•-''i -

-In graziaiiallai.|ii«tà .fliiale:dei'.miei. 
I ftglî icUo han voluto onorarelamia.ine-' 
moria facéndonliIrivìiverBi'BattJa.it'linBa-
menti del igrap. Sant'Alberto; soa dive­
nuto una .lìgara.idl,;lana,:.mà, unavolta-i 
l'auno, nel giorno aoniveraaria delj^ 

TranivlM n vapore Udine-
8 . D a n i e l e . Domonloa 83 corrente 
oircolsranno i seguenti treni straordi­
nari : . . 

Da .. Ihllne a Fagagna : partenza da 
Udine porta Gemona alle 3.37, arrivo 
a Fagagna'a 4.ij7 pom, 

Panenza,'..da .Fagagna. a alla 4.29, 
arrivo a Udine jiorta idèmona a 6,20 
pomer. 

Da Udine.ia 81 iDaniela : partenza da 
Udine porta Gemona alle 7.00, arrivo 
u S, Dauî ale alle 8 4 4 pom. 

Partenza. da S.. Damalo a 7.4y, ar-
riviO ji, Udina porta Ge.mona alle 9.07 
pnnie'r. 

1 U a n d i » , . ivJUlarje, Domani ìsera-y 
d^lla ore 6''e rnèyS;'allei8;''la Banda 
f}.>( 86 reggimento faateùaressgulrii in 
pi;)zza V. E , il SBgucntB programma : 
l.'Mardla ' - ', Wod'a 
3.. Introdubionee Curo 
; « L'.IEbcea. », , Halwvy. 
3. ,Val̂ tjspr ,> 'ViqlBlea, fj,.,, ,'Wa|dtBufel, 
4̂ . Sunto'Alto I'<3io'conda "Fonchielli 
5. .Ballabili " Brahma » Dali'A't'^iné-
6. Polka'«'-Obtobrata »- ' Cacchi' 

•' .''1*-'"''l|^,i'ft'''^»''?'»H**f'"« y ministro dalle nnnnz'* h^,ordi,n.atn,pho 
) ifag'iaiiririerì dr'treiìSita'defsa/rè'ta-' 
banchi'tetigatiu a dî pbBì<ion8"dei tabab- ' 
cai, sfdnché'questi possano tenerle'a di'-
Bppslzione .del.ipq^blW,, le.seguentl qua-. 
liti di nuova sigarettr;n!:o);pnÌBÌiti,.̂ laH(> 

.Elegia dell'ii^paro ottomano, manifattura 

.di.,Costàntìn6jiaii'i " ' -' '•' 
.Prima 'qtìalit'à''Yaltìi' 8 «elitoiinil — 

p.e.Con'da qualit&,,',Giubqc da. 6 ceuteaimi 

Coi'iilVrénx»'siilJ*ijìfl'eà«>"-7; Le 
.) Conferenza'sdtVtglena appltbltt'd'"nllH 
scuola eir'alla'ù'a^af tenute in Udibe'nel' 
jmea'e di settembre-.-dal dott. &ialf6-Ds' 
SiiPti. inoaricto dal ,Miniatefo,..deil'i-... 
^truziooe publ̂ lipa.).,, ^pî p. st{̂ t,e„o.r, o.ra 
Ì>)ibbÌioa't̂ . Si va'n'.ìono. a'centesimi liQ 
p'f9S30 la tipWg'r.ifla" dr?i. B.'' D'órè'tti". 
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'Peréciilo, ,Pfl|ri»,o, ^A, i^^^^tna,. 
nti^ii'JcbC-. .rB'r! sera ,òolla corsa d6|ia 
'S'olroa, chi "Veuii?a'dà''Oornion's', WrìVa. 
rpno alla'nostra '3t»a!onè"'tlltattrd mò­
nache, attesa'dai apposita-oarroziia che 
doveva ,condii,r!Onpl„proprip ,oopy.P,9lQi|, 
' ,Le 'monache,a(ipeii-t,amoii,t.ita,.pre8erfi 
pèste nella càf'rozzìi, a niéiitre il òoc-
ehìere, s'accingeva a' 'salirà ii' nsijaetta 

'II'cavalloV-ruppe liu ' stanghe-' dlilli vét-
'iù'M e quesla',ribalt6|i i" ^ , 1 
' 'Grî nilpî Pdlo epaventOidalli!, |n:inaphe, . 
'ohe'pèró, Jio/i, 8j.jfeeer,)j.,à)ouij tpslu.'.if 
''o,((ll''ii,jnto d'' alcun; ivi'ni'enaìiti, ji .te-
irq'iio snióii'i'.i;rf sàii'è"e salve' ó salire'Su' 

Idi"una vettura dii".piazza; che le tra-
.^.ortA a casa luro, 

T<i»t i '0 , Mti'fijBr'irii. ta''d'rainmàl-
tìca cpm^a^Hid i'tà(itina''dir'èita dagli 
"avtibti, Silvio Micheletli a Angelo Pez-
zlgila' darà.iBU. qu.aste,acona.'qn' breve 
eo'fsò diiTappresontwioni oha.'il caìitelri . 
lo'deS'antiuujlî  pepita,.fi|tk lo migliqri,i|e,i 

''moderno'repertorio. Nel'corso dalle .re­
nile veri-aììno date non' meno' d'iséi no­
vità. •' " ' ' - ' ' . 

Prezzi,:, bigiie.ttoj.djingresao alla più-
tek e jogg!a,,piipt, 7Q,,i^eifi,,,pei,pignori . 

.B0tt1.ùf|ici.ali, del r., esarcit.o'cent.. 40, 
..idem per i piccoli' ragazzi ceni, 41), si-
giiori «ludeiili muniti di tesisora cent, 
50, loggione'iihdistìnlamerite' cfeiit-, ' 40, 

..pdlt:cucina, distinta tn>jplatsa icent. 80,-
^sedi» l'isecxatft i".P,!*t?pi,oen,t. 4'', palco 
i.pi;iaMMe',aef;oU|d^ |̂,|p ĝi',̂ '.j|i,râ 4,. , , , ,,„' 
' " . ' " "" ' I liii M' '•l'ii.iwii, - i n i . ii., 'ii ',i 

'.ip'i^,'porte,,-ho iil;,d|rii,t«,- per,grazia del.• 
'potentb e (,iifli.Be,yji;fii;(̂ i\«-j., ,ydio , di. 
.uscire': dalla ,̂ mia', taiipezzerj'fi, e , di, 
d,̂ rmi 'ttirB''c8'oc'rB; ' deirnltiiii'o cblpó" di 

./lìazfanottb fino al primo canto Ubi ghllo. 
.̂..— E voi usata.d'IiquastO'diritto? 
,,—' Come il,vedi.'?, ,; - ,. ,.-, . 
— E tutti,gl,L,anni,suonate la tromba,. 

coma testé ,faóes'te'f 
I — Seiii'pré 'cos'i. ' • 
. .'!— Eooiùi'ayyVene che,''filib adesso',' 
n'è JQ, lai- '̂ Icuuo Inon è istiitu' destato' 
dai" fórmirfabiii.auoni della vostra trowb'i'J 

•r - ^«rpl̂ àj que8ì|;i|B|ipni.,jsi ^ormida: 
bili ^be ti sembrino, non òolpisconó che, 
le oredcKlB'àtle quali' yoglio ch'eaai si 
.dit-igaiio. 

f- Di modo «ha, sB l'aveste . voluto, 
(infiltra persona atando in questa c,i-
jneri),' non avrebbe nulla udito? 
' ^•'Nulla. 
S. K perchè .ay^tp voluto che .io la 
^udjssi f '•• ' ' ' 

^.Perchè, se il brami, ti conlurrù 

Alla caccia,?' 
,. - Si. ' 1 - ' . ' ' 

I ', —, Questa nètta? 
' —\ Adesso ' I 
Ubbéne, sial.'esoUmai ' saltando- giù-

dal lettoi 'cd.' incominciando .a yestirmj.-
Ma, una ritiessiono mi arrestò. Mi volsi , 
al'mio.autonato |9, ̂ IJjfJiq î ;,,,, ....,,.. 
.'ì— Ditemi, mi a'q'cadr'a nulla iti spia­
cevole ? n--..,MR.-I.. f .i* 

..' -— Nulla, te lo prQma'tto'k • 

. ' • ' • , , CContimà), 
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Viene apeito un aSbonamento per, 13 
recita : ait' ingresio indirettamnite lire 6; 
alla poltrnnoina distinta in platea llto 
8, alla 9c(}i:i riservata io platea lire 
3.&0. 

Prima recita aabi tu I. novembre alle 
ore 8 uii.ijuarto. 

V a i i l l M U H i l l l . L'altra notte f^roqo 
levale eot^iJ;jud otto i.»pertare di-bocclie 
d'inai'flainÀn'tó ad opera.del solUl'igtaoti 
vniidi l i , Posaibile che iia'n ni putl̂ A sco­
prire alcariij' di qJe'itl'.^farabijl'if,. per 
(largii una buona lezióne'? 

n i l f i v c u l M i c i i t » . Fa rinvennta e 
deposi t i la pi'cjso il ,|O(,'^1B TJfflci'p:4l P-
B. una bi>c(>éUin'a di' laediclnali. 'Avvisò 
a obi l'ha sinnrrito. •'• 

A . r i ' r s ( » . F a r o n o iaraera a ireats t i 
Pietra Vid i cuizoiaia da Udin», >abi* 
tante in Viai Sottombnte, per Ubbria* 
cht>z2,) ed Eugenio ViséntinI f̂ '. ,Oia-
corno d'uniif il facchino da Udiiie.per 
ubbrìaciiczea. o reuietenza alla . for^^a 
pnbblicu. 

b i u t a Le b'i;(i,vtt j ijadrl di famiglia sono 
avvinate ohaLpreàsò la premiata paatlo-
ceri.i dei fratelli Qortà 'e"oomp.^HJdlne 
In vi.i Mercnloveccluo, trovasila'lta'utò 
rinomata farina alimentare pei bambini 
ICiudet NahrniehI. 

(Questa' tiirina'' obè|"ia ' Qermauia 
è uuiverBaimente àdottiita per'j l^,,jf>ii' 
triziuiiu deiri'nfan^ia s i 'compóne d i p t ' 
timo acstanze nuttlehti , oome'ttè'Al^'fede' 
l'atleiitato rilasciato ai i lgnori Dotata 
diiloav. Nail ino, Direttdfa'delle'stàilòtae 
spotimiiutale, ,al guaio fa sa.ttapQqt» p^r/ 
l'esame ckimidi). U i à il 'medica D'Agos­
tini 1» fece adottare airti,.^<4il:lai&)lÌ9ii-' 
tela con ottimi risultati. . , . ,. 

S i voode in' iscatule da L . 2'.B0' 
l'rea io là detta paaticceria'' trbv'ànsi ' 

pure g l i aquisiti - biscoiti;'uso ìngléae, 
della ditta A.: Dodati, Roma. 

i l t n t U ; o i k l b i > r s ò ^ Ì B I « Ì a r n ( o r e 

Udine — y i a fs^\ìefMxr7'Vi''tP 

Il eotiosoritto ha l'onore,,,di ^nijim-
uiare di' avero assunto la oohdui^pn? di 
questo antico Albergo e Rietojatore. , 

Senza fare j^mpoae promesse,..asei-. 
cura il pubblica di tenere ottima, cucina, 
vini delle mig |or i cantine friulane, noncbè' 
nazionali, davpaato e da lusso. Oltre poi 
ad inappuut^ i lo servizio, offre spsolsii 
pensioni a pflaigi' di tut ta ópiiveni^qi';^. [ 

Cosi pnr,q;ltì,caiH9r9 ,a)i,llji.ls(aci^raii|io' 
a desiderar! j | à v v e i t e ^tfeué ohe .Viaiv-, 
nesso stallo ùorrisponderà a qualsiasi 
esigenza. 

E quindi tiduciuso di, .vei^in pnor|ito< 
dalla vecchia e nuova clieutbla coh'prena 
soddisfazione della mE;.sl$ai)n .̂;,* ^.'. ,':. 

Udine, S!4 ottobre lg90._ ,̂ 

Lodovico Fantini .• 

Osservazioni melèoi'olqgifihd',' ;; 
Stazione di iJdine - ^ Ri'Ist i tato j e c n i e o 

oro 9 a.|oro 3 p.jors B p.| gior. 86 -10-t)0 

Uar. cid. a 10 
Alto m. 110,10 
liv. dol inace 
Umido relat. 
Stato di cielo 
Acqua cad> tu. 
^(direzione 
£(vel. Kilom, 
Tarm. ceatigr. 

7(8.7 
31 

so rollo 

0 
8.P 

765.7 
ZI 

Rereno 

0 
8.3 

765.8 
89 

sereno 

0 
11.6 

764.,! 

0-
i.5 

a l . capò staziono sL,trova un inoarloato. 
denj ie iv i s io 'de l le mèrci. ' 

I l numero degl'Impiegati, di ogni 
grado, della • Lnudon and North W e ­
stern» è di 6: i ,ai7, onsl distinti: 8 7 7 0 
impiegali propriamente detti, S298 
mtcòhtnisti, fuochisti, conduttori e se­
gnalatori, e a l i l i 40 ,149 agenti e mano­
vali-si merced-'npit imanafé. 

SS[''ila notare l'ttsu intro<|fÙ}> >'< quostu 
feccó^ià di prendere a aerylcio non solo 
domet ma ragaszi e ragaxee, per cose 
addomi adattate. ' 

* 
* * 

XiSi,istituzioni pei beuesiere del per-
sonale sono su grand» sfittiti. 

Alla oaBSB-|)eUBl.ooi degl'Impiegati ap-
parteiìigiiuo pfèk'èiilemeot^'67or) membri 
« le sue ecitirate annuali sono no oii-
lioui) 1,9 centomila lire. 

I«':atsooiazious di mutua assicurazione, 
ohe icomprende il reato del .• personale, 
eccettuata quello delle loòo^iuativa, conta 
89,6^3' .membri,, ,«.,Àiioassix .annualmeuto 
circuì BOO.OOÒ lire, ed un ramo di essa 
la Cassa di. risparmio ha 23,500 inem-
bri,Goii l ' a n n u a e n t r a t a d i o i i c a 5 0 } , o 0 0 
lìre.'.i •'••••• 

Set il personale della j.qpbmotive vi 
solfo due dÌBtrtité''{GèsaciazUJ4l con 2l!i,000 
meàbi'i e poi una phrtìoolaro aséooia-
zione par pensioni con 12,500 membri. 

F n t ' l e a l t r e iatituzióùt'.é. anche da 
^Hfn'fiterale.l'V'sISiiìoHft'.'df'preVre, nella 
q'^ajfì'ai ll'ovanlfiiti cfllciiKu,• . 

'JSJsà efii prima un.p,cp.yJ0ivillaggio, 
ed''òi'éi ',è,'|,uda (fi7reutè',cttìii' di ' 80,mila 
abilanil',' qiiiisi t'i'itti', 'ipwik(|fil!ii officine 
bull^'là'r'ó'faini^nè, 'p u''iiciin{ òiercanli 

<^f |ini^u3^r'((ij($li>ì )prfVycilcno t i bisogni 
degli operài. • ' 
.0i3rbtta3!)ft1^liorameiiti e le nuovi)-co-' 
struzioni si fannie niello g,^a.in^.di Cre^t^e, ' 
lo quali contano 7 rail.i'oparai. ' '' ',.; 

Dal la' lóro foudazibué'al la Sub dbl,. 
IStìS '^besttfi'ofSbìoé"liattnd prodoVto, 
iiìentetaono ohe''30^1 loft imotlvA, e |osni , , 
Bbno b s Tlcevbù'ó p'er rip'irazioiii circa ; 
mò. ' '•' • • • ' ; . ; • 

Ija compagnia possiede inoltre :460Ò 
«»rr»ii*e-Bóii::.16«,07S- post i ; ' e',i56,000 
carri ' ' "' ~ 

lì , . _ . 
risponde il mofiniento delle peiisOnc e 
d>!i,!e,,.m<^r,oi., J 
.11 Nel ' ISSd'il numero delle Ireno.mlfflia 
fu ' id i 1 8,0,001,a.') p e r * viaggiatori", 
19,'l*lj08Q- per le merci, Ju t u t e ; 
89,142,31». - • > . : " 

' i l humèro iccinplcssivo ìléjlo . !m|gli<i 
'peròorse dalle locbmutive {U^o5,5Ìa,334. 

•' . , S l ! i f ó n o , t r » s p o r V ^ i A 7 # 3 0 , 2 1 6 ,poi;-
,8ohé„.85,9il8,819 to'ii'ii.lll'meroi.'i ; .' 
,,.,.lié„'entra<)ei: furono L.:«t . 14,3^1,329 
'pal itraspotlio :dob: viag|[iai<;oi-i > ^ . s t . 
.6,l,88i&83perquella'delle'mercl, H tutto 
L . s t . 10 ,449 ,912. , 

^ ' > ' ' Ì H i è i ' r n è u d e l l o s c i c i ' 

'•'WÌàiiì,'''23 oltobré^'ìèoO. I r^ Il 
,i(()8(XQ .!B?rosLta,.fi|On,,prese,i(,tij varfazionì 
njoteyq|!,liOfliif|^ry*!iÌo,;Uàa idjgpret|i cor­
rentezza,, d'affati U'grezzi 'per4 sèmpre 
oonJìraBtatì. . ,'i i-... li njii.ii-'i À . 

Le. greegie 'godon(>>la'<maggior»prefe-
renzà an^e''per''hÌBOgAi;di'~tarcl|nra e 

' a t^l'.qòp'o' t)Bnnìa'.JpiiV''faciler'sfogi)ìlè oa-
tbtóiJiébu'onB è 'be l l e obr'f ab'tf, u 4 ivari 
t'Ìtol'i'''dà'9'à''l'4'(li<nàri'sull'a h^se da 
•r,.. 4 9 - a . 47. . • . • — • - - '< i 

Nei lavorati, gli impieghi sono seihpre 
acani , volgono sopratutto sulle quàl i t i 
secondarie a risparmia di prezzo. 
Cosi il Sole. 

BBrrozRe ««n---Au*,uf»- puijLi, e'-,uu,uu 
narri, d ^ quali 34,000 scVnqjpoperti. 
\^-^^&'i^ti^é^ di ^ # g r i a ! e ; coi 
risponde il njofiniento delle peiisOnc 

T e m p o r « t » r , . ( - - t r ' , ' ^ 
Temperatura, minima all'aperto 4.6 
Telegramma meteorìqo dall'Ufficio oen. 

trule di Roma, ricevuto alle oro-3 pom-
del 24 ottobre 18901 

TemX'O probabile: ' • • 
'Venti freschi settentrionali, cielo u u -

voluao con pioggie al Sud — qualche 
gelata — mare m'ossa agitato; ' ' 

L n f o r r o v i o i n g l é s i , 

Da un libro iut^iesaapti^^jin.pipttbbij'-
catosi recènlemeiìtd a'L'ondrii'àullé |ei! --
rovio inglesi togliamo .vf^i^Dc-j nc^tiftP 
Bulla grandiosa « Company Loudoù and 
North Westeru » ohe sono degne di 
esaere oonosciute. .^.., .,, ,•...,-> 

L a direzione superipre é affidata a 
uu direttore gener.^\el e l 'un dirett'ói^è 
del servizio, merci pbu due .assistehf l'V e' 
a un direttore'della,''v,i*.con,'•un., asài-
s'eiite. ',, „•. L,. . .i";i. I.•.,,',.'i 

Ita rete .è divisa iq, 10 sezioni, ciji-
aouna delle quali hà' i in .oap'ól,'.'ppt̂ jliiViJI 
vttto da un assistente (vice óàpó)''e-pa­
recchi ispettori; ' ' .. •i.'-.-l' 1 •' '•;., 

Questi ul'ùmi devono^viBUara.. vegoi,; 
larmeute ogni stazione e. ,ogni^,luog<^, di 
segnalazioni, è" fa;r's 'réJ,a)5(qM 8J},_ .{ifttp ' 
quaiiio accade, sui ri'sul'taH:! che ai ot ­
tengono, sullo irregolarità d«'-evitare, 
ecc. 

Nelle 180 stazioni principali accanto 

« f 

MEOTALf DEI PRIVATr 
J f K e r c u i o . ' g i t ^ a r l o . Ecco i 

preaizi pratioatifagp sulla.noslra p iazza: 
Granoturco alVettol. L . 10.75 a 11 .60 
Castagno al quintale „ ' 8 .— a 13,-:^ 
Moroni • • 16 .=• a 2 6 . - ^ 

I '• 
...'. >A.uouM>BÌ: lea« i i i« t l l >KQglL9<psrio^ 
dicò^el là, ,̂ ^refijttura .o. | | 5 contiene!' 

Ayt^ttoj^j.^ ijoye^i;*'a-^Jkj è aperto 
il coniiorso''al''posto di inédicò-chirui-ad-'^' 
6stétrioa'del'^0)lbune di Pinzano .cui 

l i .va'annesso l'annuo stipendio di I*. 2500 
ed, petto idel|?|,ri(>oheaj!ai|inojiile poiroh-
birgo<'deir^'òara 'grat'iiiu per tutti! gl i 

Mt'4Iit#,.;ripn»ti> LÌI-.2Ò0 coma ufficiale 
sanitario oltre a cent. 4 0 per o{jni vaO-
cinazione. ,i 

— Con,,;e^^$|{VVti)i|BÌ Tribunale! if 
Pordenoue venne,dichiarato, il, falliménto 
d i ' M ó m é t t i . i^rani^e^pp,.negoziante; Ifi 
oaffqlepii^'di Ì9t(ltìn.óae,' .,|,. •• , i. 

'-r; Ij'e^ttarèi déV'.Gppaorzio di' Comp^ 
gliaus i» noto che nel ,£5 ncyembicp 
p. v. pi;essa la. Fretur^i di Tqlm'ezzobi 
prpciil^jr^ iilla',Yendila ^1 immobili jap-
pai;tq9Ì)Ptti' ia'.il.itlé.,,debitrloi verso 11'̂ -
sattoro che fa procedete alla venditgai 
; -;;- ]U'«Battqr?,|.de|, pDmup(i,;4',Plct*-

. achi[^|',fjSi,q?tft',p.h,fnè|„i?? njày'émbre n. v. 
presso ii»,iEjpf,praf4i.Jp«ii(ìento si p,r((!-
cederà alla vendita di immobili 'HPpa^ 
tenenti a ditte- dsbl tr ie iverBo l'esat­
tore che fa procedere alla vendita. 

— Si reca a pubblica conoscenza ohe 

nel, 1 4 nnvAmbre p..v. presso, il Monte 
' dì pléM di Udine si promtdeià ad' ad 
unico incantu per l'appalto in due se­
parati lotti : ' l , delft foSOflttrM^i Marte,'H 
ed altri articoli di c a n i ^ I j e ^ : ^ mt^ri '' 
di cnitolaio — H . ds l laoseouz ione dei 
Iavai;i. tipogràfici, occorrenti «gjtl.nffici 
di qui'eto Mónte di pietà o ilella locale 
Cas4> ili risparmi» gel quinquennio da' 
1 gennaio 1891 a 31 ilicetii.tj,..e, 189.5 

— L'esattore del CoBran*''tfl 'Erftì"-'' 
moDza, fa noto che,:9iisl 26 ^novembre 
p. v. presso la Pratnrai<<di' Ampezzo si 
procederi alla venditaiidinJiminoblli 'iip>ii 
parteiienti a ditte debitcioinvertoi'l'ei 
sattore che fa procedarqt'ttlla. vendita 

— L'esattore del ilQomuna di N i ù i a ' 
fa noto che nel 2 2 no,vsmbr»'P>.vj-pni8Ba 
la Pretura di Taroeoto^tprqo^derà alla 
vendita di immobili appar.tenepti a ditte' 
debitrioi verso l 'esattore , phe fa' proca­
dere al ia vendita. .,<. ; . 

. — ' E s s e n d o andatiudsBerl^i'ii primi 
incanti per la costruzione ,di>l.|a - rostgi 
Sul Tagliamento, il oBÌjpi:ij?i?'M»?"'"ontài 
a L , .14,879.81, si previene («he ni\ 5: 
novembre p. v avraqna.luogu. i seconjli 
incanti presso il Municipio ii IUne-
monzo, 

ir . lSTIfVO DALILA B4IHISA 

DINOTA A L L E Q R A 

Tupiuetti passa da una pitrta- della 
città con la sua vettura. 

— Che cosa c'ó in quei sacco'P — 

doraand8t jUTO.8« ' l* «8» ^ W i -'•>. 
TupinSt t i ' se 15 fa avvicinare e g l i 

SHsurra.ln un'aracohiofi" A. ' . i;,: 
.'— Blatte:»'»!?•••• « J'i.i" ' " 

'> —'B' iperohè lo dite tanto ' sot tovoce? 
' ~ Oh'l,bélla'l perchè n s n ' l ò Sappia 
' i l 'davmi). ' ' • , , 

'I 

GlRO'f&LiMMOO 

-> V B N S ^ 24 . 

5 ,' -i : • • = '::'^- ': 
4f \\ '. j^if<t* »-i-.'^'Vj' -̂  
Hond. Italiana 5 % goA, 1 goon. 1891 
. "' '•; ." ,.6?/«-giKÌ. fJijgl. 1890 

Aiiohl Biuiia NailOMle . . . . . 
• - Canoai Veneta ex di, lil,.'. . 

• • • -Banoa-diCrsa. V«li,'i«òmm. 
w tJo,ciet!)L..Ĵ ei). Coatr. nomin. 

C:..£.: Cofbnìnèi6 Teuez. Ano apr. 
pbblig, Preatito di Venciia a premi 

.'d* ^l:th 

; . OaAhi 
Ofl inda. . , , 
Qermauia. . 
Fralioia,' ' . ' , 
Batgio.".''ii( 
L o n d r a , , . . 
Syiziiet^. , . , , 
Vjerfna-'Triw.' 
Binaad. amtr. 
PauildaSOflr. 

a Vista' 

.UMBj—i-

* tre moli 
a •cento '+-.»-, • a da 

1 im!Ó6 
123Ì60 

• -

ns'.ìi :25Ì24 2S".Ì8 

' -
ìm'ìtl . ! • " • " * 

- • -

' — —.— —',— —.*— 

133,70 

mai 

5 7 4 , ^ , -
478—,— 

ti'. 

2! 
130 
101 

. 26 
481 

lUi—!Bend..flnd. 
jJP-—IMedilerr., 
"".—,68088 Oen, 

.LonitBosa. 1218—.— 
Cot.'CàBtonl' 353.-'^J~ 

—•—Navlg.i 0«BJ' 874 '-n—' 
•—Rrf.Zocch. , 251-T.T 
.•— Sovvamioisi,,, ISOM.-.-

'Soò.VonelA' 146',80.— 
.—Obbl.Merid. 309;--.— 

nuoTo30|o289.50-— 
Fran.aTÌst» 101)—.— 
Loud; « 8 m. 25 60.— 
Bori a vìato 129 20.— 

a 3 î eai', 
Moridionalii . r" 

23.— 

30.-

I mormoni. 
Una notizia curiosa, g iunta dall'A­

merica, fa da alcuni giorni il giro dei 
giornali : la celebra setta dei Mormoni 
ha rirtunclàto alla poirgamja. . .. 

vQ'ùlst^ .'SttAa- popol,Miónb, abltailrlae. 
dblltuiah, > uno de i piA belli e flo^enti 
Stati della repubblica degli Stati Uniti, 
formava una vera anomalia nella civi • 
lizzazioaa. Secondo una religione par­
ticolare, i mormoni vivevajiq qompl^ta-
mente fuori delle leggi féddrali. ' ' 

XI manifesto, che ài, l'arinuncio di 

presidente^d^lJkliid'CJtiìi 'chiesa, UàDtó'Ìl-.i 
nera combattuta dal , governo ...federale, 
in causa appunto'delia"pSilI^StniTi. ' ' ' 

Telegrafano ora .a l Tif>\ès d iLqndja. . 
ohe il'Blgnoi- 'G'bi'èicì''(ÌaSinòìi',"'nno"'aéi 
più antichi capi della chiesa mormonica,^ 
prese la parola nella soleiìiié'èonferenza 
ih cui fu abolita la'pól'igàmltt, ^e'^'dlre 
che il presidente 'Woodruff aveva'àvuto 
una speciale comunicaziona dell'onnipo­
tente..'. I • . " • - . , ' . • 

L'oratore disse essere dolente ohe il 
fatto, deiraboliisionp fesse ueceijsario^. per­
chè egl i 'r i tehéva Dio àye^^', grdm^^to 
ik poiigÈimif(;' • " "• " 

''l' 'niéiSb'rr 'dèlia 'chièsa tnoi/iùdnloiì''— 
So'^glunse —̂ ' hanno molto sofferto • 8 0 0 ' 
erano stat i condannati alla reclusione 
per-del i t to'dl ' i 'pol igamia: ma-era inà^ 
t i l s a continuane a combattere ' contro'^ 
6iQi;milioi)Ì!fdMHUJnini, quanto è i i l - i es ton 
della, popolazione, degli Stati U a i i i . i l 
mormoni sono meno .di mezzo milione.,, 

* 
, . , ' . I, . * * ' . . . , , • „ . . -

'ilii religione 'dei mormoni .cominciò 
n'nà''l^tìki:antina. d'anni fa quiiiàcló"(ji'm-" 
seppe SniitlJ'disse "di'&vel' 'trùVat^o lèi' 
in^Auier lcànnade l l e tavole della lè^gé' 
psi'dnta>:da: Mnsè; ne 'diede l l ' t e^ to ' iu 
uu libro scritto in uno stil» inaompren'^i' 
sibilo' ^ da- yilloira'.'cbinittci6 l'aposto lato 
con relativi martiri, tra cui lo atesso. 
Smith, ucciso dalle truppe federali; ma 

-1à-'fèligl(]S6-cìintinuamenté contras t s tàp 
andò,^as^aR^i, ,gifEid«gn^i)dq. gejarite , p i ù . 
ter^è^t^ .Ì[lll'*''1>*'î 'Vlve'' lo^St'ato da èom-'ì 
battesse in cau.ta della .poligamia, 

Tutti i seguaci 'del lo Smi th émfgèa'^ 
rono verso le rive del lago Sale, e, 
sprovvisti d i j tBit§; ie riqors9,iiyqq|',n(y 
coraggio smgotare, retrtstendó a 'ógni ' 
sorta di privazioni, riuscirono a rendere 
fiorente una delle più incolte regioni 
americane. ' 

.Dqyp.tjo.p yj|erano.,che d^lle pi?tnù'ra 
dopiate , ,̂ aqì tiraifformarpnp il s u o l o . i n 
campi rigogliósi e iu città pieno di vita 

l e a t t iv iU. i ! • ' . . . ' .1. . . . . • , • ! ! •-..': 
La loro organizzazione era delle più 

eque, poiché fra irìii'brmoni'noà'hanno 
mai .9 s i s t i tp , i ,powr i" i ...M . , ... •• 

Quando si penst^ Che là dova nel 1847 
vi era un deserto^ oggi s | | trO!;a„upp 
Stato ricchissimo! si,.riqqao|!C^ chei^-,mi;l-, 
grado la.niauia religiosa dì queìlà setta, 

'TSÌoi*'-diJmpmta '4 ' stiita'gTgànte8°Ó8.' 
La poligami^, dot mormoni ha s e r v i t o . 

dunque a qualche cosa... 

,,.,,1.,,. , SeoMtl 
,,„Bano% Ijazleiiala 1 .'/i>< 'rm 
' Banco di NapQli 6 •/, - n Interastl ou anttoi -

î atìdtier. Kondità 5 •/, s titoli garantiti dalle Stato 
'Otto forma di Conta Ùnt. taiao 6 °/o> 

TORINO 2 4 " 
R«ad,.iis. . K 
Aend, Bua 65 
lAcI^.Med.' 573 

• . Mer. 706 
C-vd, Mob,<'. 
Baaoali[M4^.,1743 
' '• • Sulla 
OMItó'Mer. 
Banca' Soon/ 
Banoa Tibor. 
Comp. Fond. 
Caaaà aovv. 

,;0. nfIsfron. 
•il 3 m"a. Lnud. 
Ban. Torino 

GENOVA 24. 
Read. 5 Oto 95 
A.Bau.Naii. 17 0 
Crod. M. iUl. 
Fcrr. Merld. 

. Medit. 
Navlg. Oen. 
Banca Gen. 
Kaffin. Zane: -
'Società Yen; 
C. V. a. Fras.' 
» H .N Lqnd.' 
„ . . (Jòtm, 

ROMA 24. 
R. 1,6 DIO e. 

M por Ila. 
B.Ital.30(o 
Banca Rom. — 
Banca Geo. 478 
Cnd.'Mil^; 685 
A,fFsrt..M«r. 708 
A; S. A. Pia 920 
A. S. Immob. 465 e o ' _ 
Parigi a 3 m. lOfl so!-
Londra . » 2$ g 4 , _ 

BERLINO 34. 
Mobil. 168 
Auitrìacho lOg 
Lombarde 0^ 

«OpdjVlWlr-, O3 

686 
708 
574 
376 

'281 

'lOl 
2S 

95 

FIRBt«ZB 24 
Eond. Hai:'' • '95 
Camb. Lond. 26 

dB." 

' 20.-
95|2n,_ 
6 0 . _ . 

6 0 . -

Fraiicia 100 0/16 

RO.-Ì. 
18.— 

r 
'^JjàSÓBA- 24. 

Ingioi. 94 IH 
ItlUiBUO 92|J/ t_ 
,., MI,LANO 24. 
'RiJBd."o. 9565,-

A.Ferr.Mer. 7;060-— 
Mobiliare 50O 

VlBlilNA 24, 
Mob. ' 308 M, 
Lombardo ISO'»'— 
AuBtriaeha. 249pO-— 
Banca Sai, » 9 1 r : - ~ 
Napol. d'oro «07.— 
0. «Il Parigi 45 U — 
O.aU'Londra 114 60.— 
Rond.'Ao«t" 88 IO* 
Zecoh. Imp, 

PARIGI 24. 
Rond. P. 3O1O 95',_ 
Rand.SOiO' « ? § • " " 
Ilend.50io 10855'~" 
Read. ìtai; 94 7 0 . -
0. suLottdr» 2DJl;— 
Cona.ingUie 95^/16 
Obb.forr.it. 337,25-— 
Oamb. iUI. —tz-" 
Rond. turca 18 g .̂— 

Jan. di Parigi eS2,o''-— 
Jorr. tuuìs Bi o|—• 
firofltitoegii.. 4 9 4 f f i ~ 
gre», apag. o«t. 76 "P-
Ban.diecon,! 545 

ottoouna 625 
Cred. fond. 1295 
Al. Suoa 2377 

3 0 . -

DISPACCI PAaiTICOLARI 
[7 . , , MILANO 25' ' 

Rendita italiana 96.70 aera 9S.90 , 
Napoleoni d'oro 20 ,10 , . . , 

VIENNA 2 5 

. Rondila,austriaca (carta) 83.90 
id: id. (arg.) 88.90 

I ' id. " id. (bro) 107.76 
, . Londra 11.23 Nap. 8.95 - ,; . 

' • • PARIGI 20- Ù ì h t '. 
j * P j , k 1 :! '• 

' Ohiusnra della aera Ital:-64.80 '" ' 
Marcili 124,40 _ . : . . , . 

11'̂ , . .„ . . i • ••• "?'""t ' i l i i r 
' 'Proprietà'della tipografia M.. DAKDUSCO 
ALISSSAHDHO .BujATTt gtrwtit nwpOMS 
. . • • . I . !.. ' 

(ioiìegil) Vittorio' Emanaele II 
• ' " ' ' ' 

CÀSTELSANGIOVANNI 

— (Linea forroviario l'indenta-Vlossandriaj — 

Classi e l e m e n t a r i — t e e o i c i i e ~ 

Cln>aaisl*ll(''''P''''°SSi<'"' nel nuovo anno 
l i i e e o —'Cfurflv c o n a m e r e l n K e e o m -

piè't'A. 
'CiDlfcl 'pft»iiuFfttérl a l 

• n l l l l » r l j n | l > < ; e « i d e a i | a i i iavBle e d 
a l l a « e i a a l a u i l l K a r e d i M o d o n a . 

Scuijlo .particolari -^ di l lng;u<; »*ra-
n l é r é . a - d i i m à ì l « a i ' - •.\ì--

$OHolQ,'î MtutinAli. complete; 
;, peraminitisioni e riparazioai. 

Gli elogi cho.giòriliili uuto'r,eyólis?inii hanno 
fatto di .questo.. Collegio- rendono inutili 
sltre-iparticolarità. -

Per programmi e schiarimenti rivolgersi 
al S i n d a c o di CastelaaugioTanni od alla 
Direziono del Collegio ora assunta dal P r . 
1>. « l o v . H . f e r r e r i a . 

Orario ferróviafiù 
(vedi quarta pagina) 

LODALI D'AFFITTARSI 

if^ fy , m-TARCmiO-
'#<d^sfSttliMij)el 1.0 marco p. v . Il v u t o 

Ajbe^rgQ, ora • Tra Torri • oon stal la 

e fienile per 100 cavall i , a t t igao Teatro 

ed aooessori, brolo di frutti e viti, ou -

qiq^ ^ p a r a t e per vìUeggiaDti; posizione 

ceatrioa snll'inoracio del le quattro v ia ; 

da ogni lato l ibera prospettivav 

P e r trattat ive rivolgersi a l la di t ta 

proprietaria de Coilt in Udina, v ia 

Glemona. 

G. B. DEGANI 
D n i n r K 

Grande deposito 'Vini da pa­
sto e di lusso. 

SPBOIALITA 
•Vino Marsala rosso vecchio 

tanto in fìasohi come in fust̂ . 
' ' . .::-?i -le—lii—'• l i -^ i ; ^-i-:—— 

i - ' U - i x '••' 

ARTIFIGiàliS 
, i » , • 

Cent. 10 ai Mio. 

FRATELLI DORTA. 

. 'ANZIL fllOV-.BATTISTA'. 
Viìì CE Sfido 

^ Via San Antonio, looala Traiìì'rln al Popolo. 

F a b b r l e n 

a pressione di quadrelli in Port land e 

cementi idranlio! per pavimenti, aemplioi 

ed a disegni varj . 

' Tubi per condotte d'acqua, vosi, ba-. 

lanstrò. 

Con, annessovi deposito : Gement i .d ì 

Bergamo, Portland di Casale Moiiferrató' 

.e[ C1 Icó 'l'dr'adllpà di Pàlàzzolo suÙ'Oglio. 

I l tutto a modioissimi prezzi. 

COLLE lsniNFllRRO,WO 
Il sottoscritto da ,oltre treiitapiitqne.., 

anni lavora l à piir^HfnlÙil |(àl . ' ,OQl .' 
sistema economico e d i g i a n l aDgapre - -
feribile delle, aste in ferro .ruoto aventi-
il contrappeso pel vento, I suoi lavori ' 
furono apprezzati ed approvati da pro­
fessori di fisica, if» costruì per chiese, 
per palaazi, per edifici pubbl ic i ' :"e ' 
sempre i parafulmini da lui colioóati '' 
ottennero apptovàzióné,^ Il slste.mE^ Ì'>)\K,. 
doratura' &' quella a fuòco eoa oro fino. 
Parafulmini a cuneo od a raggio, a ri-
ohiesta. Prezz i medicissimi. 

Pianta. Gluaupe 
,. :• Fabbtó Me'ctiàniooj,''Via Viola-, 

>t^-éé mJt^^» me - ! » • 

j f&l. f • 
•( 

fuori porta Vlllalta • Gaaa ManalUi 
• ! f . ' • ' ' 

iiMaltWi 

Vendita .Essenza d'aceto ed 
aceto di puro 'Vino. 
Vini assortiti d'ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de.. .Torres y Herm.' 
«Il: inialiasa 

'primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini, di 
Spagna. '•>',' 
MalugN — Madera — 'X.eità-

Porlo — Allcautie éeè.'' 
Unico deposito per tuttp: jj;.,'' 

lìpgno della benigna .Aipawa,? 
litico, alcallca. càrb^niiìiJÀ 
gazosa di Pétanz. (Fngli'e'-" 
riti), an(l~ep|deiiiiloà ée<aeii~ 
tra la dlltòrite. 

D'affittare 
varie s tanze a piano .teii'à per uso di 
scrittoio ed anche di magazzino, s i tuato 
in...via. del la Prefettura, piazzetta 'Va-
leut ins . 

P e l l e trattat ive rivolgerai al l 'ufScio 
del nostro giornale-

http://Obb.forr.it


r L F r. j u j. r 
¥je ìnserssioni daU'Estero per / / Frivlf si ricevono esclùBivaniente presso l'Agonzi»» Principale di Pubbb'oità 

- r ; Ei E.,Obliegb.t Pauf^'. e Boma, e per l'interno pre'flò l'Aimnuiistràiiòne del nostro giornale. 

ROniEO MAN GONI ' 
FABI5KICAT0RE PKlVlLmUTO, M LETTI IN FERRO 

MILAITO - COMO S. Selso, 9 - K I U S O 

aPer s o l e X J . S S — "^©xa con t co r r e r i za , 
Lelia'Milano a ' lamiera , oosirotto sol ida 

mente, con contorno in jiarro vnoto^ aimasa 
alla testiera, gambe ' gronse, tornite, non rao ' 
ie l le , verniciato a faooò, decorato finissimo, 
mogano od osonro.' a fiori, paesaggi , figure 
a scelta, montato sol idamente oou interi) 
(ondo. Solo fasto L . 30 , con elastico a ' 2 5 
molle ben imbottito, cpperto in téla rassa-
con righe rosse Li. ' 4^.i^0 oon' Miiiterasst) le 
guanciale crina v e g e t a l e , foderati Come re>' 
laatico, cioè tutto oompifto, L . 66 . 

Dimensioni : largliezzui metri 0 .90 , Inn-' -
ghezza 1,95, alts^ìsa'spondg al la ' t i i s ta d ie tr i ' 

^ . i i . « . I-CO, ai piedi. l .OB, apeesofc» oontorno mm. 28, 
^OU • • J i ^ * ' f e ? i f f i ? I ^ Imballaggio aconrat i s s imo U 1.50. 
'^••.^••~ |;,-.\=i;-'.^'^=?ì\" Anuistnnflonn <lii« fini: mxiloiilWin f 

•U'Vi lU ' u T T ™ * " ^ * " ™ ' ™ ' ^ ' * ' ^ ® » ^ ! * ' ^ ^ ^ ^ raornale, . 
^^^*Ì" ??.','?,.'MÌL??!''.<'"-a"" pinaza e mezza, metri 1.36 d» iarghe iza per metri 3 di lunghezza, solo 

fusto hr4!a, oón'èlaatlco a 4 3 m s U e i . L . , 6 5 , coli materasso tì'ku&hoiale"orÌD6' -1.80. Imbal lagg io L. aBO. 

Si splìWèsòV?*»'*!'a (ilìiunq'il'e'he faccia riohieala, il Catàlogo generale .dei lelH in fei¥o, e degli 
aiticoii Intti per uso domustioo. — Le spedizioni si 'eseguiscono in giorh'8t!a llietro' invio d! caparra del 3 0 
per cento pei l ' importo dell'ordinazione a mezzo vagl ia 'posta le o lettera raccomandata, ' e del restante pa­
gabile al noev^ir»,(J(?I.lai]]tteiWe; int jètat f alla OUla ROMEO Uangpni, Milano, Corso' S. Gelso, 9 . , , . 

Chi vuol conservarsi sano faccia uso delle Véi'ift' 

mm m,u mmw 

r *M* Ì 

0 
• •>»4' 
'194; 

'SBMUHZS, ,, '1; ; 1 ' . 

uA nuixa ' H VBIintlA 
oro \A6 w t . alitu at« $,40 ant 

, 4.Maat. oauiibn* , S.DO aat 
. 11.14 «ni. lliatto' 

, S.DO aat 

, 1.20 posi dnnlhnt • , •6.ao's. 
, . (S.80 / J saalbBi. '. 10,80 p. 
» 8.08 , ijiretto , 1 , 10.16 p. 

far te tw* 

» * •> « l i m i l i 

(IH iiii i "'' ' litDttÒ 
•;• f.u iit; oèanlbqi 
',ili9,60 listi omnlbtii 
a. i . l&p. diletto 

. „ AOS , alito 
• , ' . 10.10 ; om'nilnu 

Arrivi 
n m i n a 

ore 7.40 ant 
,10.0fi ini 
, S.OS p. ' 
, 5.08 II. 
a l U S p. 
a U O >1 

DX ODIMB 
0(9 6.4S «Ut. 

, 7.30 ant. 
, 10.85 «ut. 
. *.!« p. 
, 8.80 p. 

oMnib. 
ditetto 
oMnIb. 
dlre(t4 
owUb, 

A PaUTCBD*! 
óM'8'.!)6ju>tJ 
. a <I£S Ult.| 
. a 1(36 p. 

»,7.,ae V 
a '3.46 ; , 

DA FOHTlP^i, 
o)ni i.ia ant.' 

a '»--l» i 
> a a.a4 p, 

a 4.40 il. 
a 6.24 j . 

OMDÌb, 
diretto 
«Òilllll. 
onuilb. 
dirotto 

L DCIK , 
010 9.18 ni. 

11.01 , 
fi.06 D. 
7.1J ,1. 
7.89 >. 

crei' 
^ Aquistandone due del' mede^iiuo disegno' 
• s i forma un elegante e ' so l ido Ietto matri-

.•g3'' 

DA OIlIHa. 
or* a.48.'iiu. 

a 7.81. lak. 
. a 8,.40f., 

a B:20 1). 
. n . i o u t 

anta. ' 
.oamlk. 
nltto, 
iiatulh, 
mi«to(*) ' 

A 'ntiaitl! I DA .'IIIIE3TB 
oro 7.87 am.i oro 8,10 Mi. 
' a l l ' lS u*'! a 8.-r, ant. 

7.82 p.. 9 4.40 II. 
8.46 p,. I ', 6 ; - •>. , 12.48 r 2.48 p.. 

I . A ODIMI 
oBBlbi' loro 11.87 s 1*. 

,i)l<UlSb, I , 13.88 p, 

: S'T l» 7-?!»-jÀoìbnii! , 1.18 un 
«Uto t») \ ' j 4.20 y. 

DA QDIIU ' 
oro e.—«ni. n ì i t o ' 

a 8 . - «ut. 
'.a. l U O , ' 

a 8.88 B. 
, . 7 . 8 4 . 

R 

AOIVIDALH iiDAOlVipALS 
IH4I'''7.—ant. 

» • 8 - « a' 
a ' 12.t9p. 
, 4.27 p. 
• 8.20, p . . 

DA VDÎ B 
Òro 7.4à tot. 

a 1.02 p. 
• 6.24 . 

Pmi^Jléf'Frati-
, 1 

bi in t jo -p iyr i tAt lTCì -ant l fnQrro ldf t l I c h e v e n s o n » ' p r e p a r a t e 
• i:'<!!'<id||i'',i|^l^j,!«Oi'anhl'iatollÌ'iiiU(itia < 

FAR m AC 1A PON DÀ -
l,'liicpatra^tolglo nuccjeiiiQi.ottendto - qui da nna Innga Is'erjii .ii.anni* 

ciiras lo (^ovail grondo p(in?mino, che,,sp, no ,ta, .nouchi le imbentotc ritìOr" 
eh", f.is ihl pniVeiigoDo ni tùie beuelìco rimatjio, 'ré' incoriì^gìaho a diffon" 
ilcrli; uiiiggiormonto onde tntti posrtn'o fruii*'dalla lo^o sa(ai;4ft ellBcacìa' 

0ii''sto_,('ill,oliì,8oq(|,riiji(;t)Hiandiihiii «ottogni ràlipor^o nei cnji'di disturbi 
euioriDirljili, sti'licriozzii 'abitualo dui ventre, inappiitenta, dolji'rì di lpsté; 
ric»c.om) di grande utdilà onile niì(ijiiorare gli «mori dello stoiBaco, ^rinfòr-
liirlo ed iuipédire;,cdai le ftioili indi^stloni'? oltre' di d ò agiseono come do-
piin.lÌTfl dol.diioiju^iriepiilinendotio la sua ciuji, niigljorondoló da .ultimo 
in liioiio da fndiitiire perfino le.ritardatej.oimancoDti mestnioaioni. . 

L'iiso dii'ijnMto' prostìrva da roàiiti'iilói-ìrasi gfi'tìriiji, itterici^ biiioai. e 
verminosi, venendo' fjiuiirti innensibìlBiSnft distrutti ed -ovacun^i, 

Ilioscouo ()i..sp{Qj(ui.e,ftljs8fiÌ4.jUatts quelle pstsniiii che condncono, un» 

alia loro eouiposiliiiaej i'^sàoìó iilàndaniòiito'e pas.qofio veiiiro'uslite eoo 
buon succjajpjinjogni,eli^ taupsrpmentp « aossoj , . . | 

:^*'''Dd4(& '̂e'ii^étòìl«l àf'''èiiii|a -', .'-, 
Clii va soggetto a stitioSézza, pesantszai di testale fìl'tìlf'<ndlge.«tioDÌ 

oriìinorinmeiitii. n,o pre.nda Una o Due alla sera od anche fr» il.'giorno, o 
wiii brodo.'Wcoh qAatflia,Mbi^a o cib'o'caldo;, chi poi'fjs'so 'aggrnv'ato di 
(in'.dohe altro'incétiW^b-éd'BBbìSÓjfnaSiio di una' più pronta aziona, potrà au­
mentare la dose «finii qtafttt'ro Pillole, continuando od iolternan,do a'seqoii-
da del bisogno, senzflì'altorare il sofifo mètodo di vita,-e ciò finca che sa-' 
ranno sparite,quelle, indispo'shionl per le-quali vengono prose. 

A>:'»'er(ienKe,, 
munita 

lìcacia dellcr'utel)! 
TroTnàsi^a'tilUe le priscipal: farmacie.' 

òBàrdMCD-Udine 

4̂  G N fS T I S m O 
il Cft n n n consulti fatti .floora dalla sonnambula 
i O U j U U U AMniA B t A H I C I O e d ' i continui «t-
iestati di riconoscenza' per guarigioui' felicissime otr 
tcqut^.confermaivp sempre più, la meititila fama che 

' lo uin'oce al conaorte si é cosi solidamente stabilita, 
fer ottenere un consulto magnetico della cbiarovcg-
^ente aeniiambnla Ann* da qualsiasi citli, oei!e.>.'9!la 

_ . , . lille per lettera siano dichiarati i principali alatomi 
dejhijmalattia.e nella risposto vi sarà la diagnosi e la ricetta più etiicace 
per curarsi. — Alla lettera ehe, chiede il eonsUlto bisogna unirvi, sia |)er 
vajtlia'postale' o con ri^ccomaiidato, por l'Italia lire 6,201>per l'e'steilo'liro 
5.25 '— Dirigere'le lettere al prof Pietra D'Amico, via Ugo Bassi,.20, 
Bologna (Italia). ' , , - 4 

Annunzi a prezzi lodicissinii 

omnlbiu; 
a 

misto 

ore 0.i(llllat. 

» 9.81 '•' 
lìM. a 

a ,S.68p. 

* .. 8.02 a , 

A PORTOfR. 
ore ,8.47 .«nt. 

S.88 p. 
a •7.'i8 -p. 

• w 

omnibus 

A IimNX 
ore 7.28 ant 

10.18 a 
12.80 p. 

4.84 p. 
8.48 il. 

ora ,,6.42,ant.) omntbas loro 8.86 ant. 

»::6.rf4 p. 1 • a \ . 7.18 p. 

i ' o l n e l d e n k e —. Da Portogruoro, per, VènoiiaaliB ore 10.02 ant. e 7.42 
Da Venesio arnVo.1.08'pom. 

N8. Il trèno legnato cblj'aslfrisco ( ' ja i ferma a.Có^mons. 

ORARIO DELLA TplAMVJiV Â  VAPORE 
( Ome. - SAN bANIJSLE 

Arriui 
A UDINE 

ore 8.57 ani. 
1.10 > . • 
1.50 p 
3.20 »• 

^'(is>n>ej|i 

ANTICA OFFELLERIA • •' e 

Dep^*j|^istàti||»ati per le Amministra-: 
zioni Comunali,''Òpere Pie, ecc.;' ;^ ...,.'..' 

Forhi'turé'èómplete'i^ stampe ed 
oggetti di eanceUerìa per. Municipi, Scuole) 
A mmiiiistraiiòni p^bbUeJie ; e ; private. 

fi2«e<^^^ji(()(0^,,,fi«!(^(Biif«<^ ,,e,proVita di iuiiig 
,,,, .'f̂ . ojr<ij|i,na.¥ioai 

, ?^èm 'coiiveiiiòajbissimi • 

'QiaOLAMQ TOFFALOHI ; 

' Unìoo spèoialista' delle'.knto, rinoniate 6ubane..0ivii|alefi 

L'esperienza fatta ed il sistema di confezione e cotturi) 
dalle ' ^ a b a » e , permettono al. <!abbrìcntore ili .garantirli 
mangiabili e buoiìe per .oltre un mese dalla loro fabbricazione j 
purchò il peso delle medesime bon si» inferiore al mezzo oblio 
griimina.'Questo dolce però va riscaldato al momento di man' 
giarlo. ' '• . . • ' , • . . ' 

Avverte che ogni" giorno immancàbilmente una'ed anche più 
' vblte cncma le suddeile e u b a n e , ' ed 4 perciò in grado ^i 

offrirle .quasi calde a quajunque persona che ne'fac^és'e ricbie-
' età. Sogginge ciò per raasièurare ' là f̂ uù, numerosa clientela 

del fatto suo. ... , i ,\. 
Pur troppo a Cividale molti, ai appropriano, questa-specialità 

a'danno del legittimo od unico fabbricatore il < quale per. eTÌ< 
tare ogni contraffazione vende le suddette ' O u b a n e , munite 
sempre di etichetia.avviso a stampa, consimile al presente por­
tante la firma autografa'dello stesso fabbricatore. 

! | 

( ,&i spedisce pure franco a domicìlio in tutto il Regno od a 
f l'estero,'Verso il pagamento di'L.'2.50,, anche, ip francobólli, 
f una scatola contenente N. 38 .pe^ai cariati .di;, dolci.,per, uso 
} ceifé, caffè e latte a thè e parto da mangiare^ fisciatti. Il .tutto 
Il 6 di. ottima qualità e di propria specialità e ai,, garantiscono 
Il buoni per molto tempo. :, . ' 
l • GiaOLAMO TOFFALONl 

ii Volete l a 'Mufe?? Liquore stoniatlco ricostituente 
milnno' 

BIBITA ALL'ACQUA, SELTZ E SODA 
•1, GenUlisdWio sii/nor BISLBRJ, 

' ' Ilo c.speriin'ciità(ò largamente il sti'o''IiLISlR FKRRO CHINA, e sopo ip debito di dirlo che < isso 
.costituisce un' ottima prepiirazione per la cura delle divurse cloronetoie ; '\(uaodo noa esistono cau.̂ e 
malviigie, oanatouìichc'irresolubili >. k'ho trovalo sopriilntto molto utile nella clorosi, negli esaurimenti 
nervosi crt'iiici, postrmi dalle infezione -palnatro, ecc. - ' ' ' ' 

l'à sua toller.nza da parte del'o stomaco,- rimpotto alle altre preparazioni di Fcrro-Ch'na, da al suo 
elìsjr.lìto indiscutìbile preferepza e suijoriorità. 

' , ' : , , . . . IW. S B M W l i A 

Pro/, .ijt d i n c a ' e r a ^ i i ' c a deli't/niu«t'li'(à di ^ajioN ; 
, ' , , ' . ' - ' Senatore rfel Jlcgno, >' ,' 

• Si beve proferibtlmenie prima dei pasti ed aUora dél'Wermouth.'' ' , 
' Vendesi dai principali Fannncisli, Droghieri, Caffè e Liquoristi. ' ' ' , 

Partente 'Arì-ivì 1 Pnrtetiae 
H vitms A s. ii/àirnvè DA S, DANIELE 

ore g.30,ant. 
< u.3a > 
< 2, SO p. 
€ D . - '» 

Stai, '.Ferr. 
P, noffl. 
P. Gem. 

Slsz Ferr. 

orijlO.—-ant 
. , 1 . - p, 

> 7.44 R̂  

nr.e 7J20 ant, 
» 1 1 . - - > 
» 2 — p. 

Slaz. Ferr. 
i d , . . 

Staz. Gem. 
Si,a«,,̂ iPerr. 

Si regalano 1000 t i r e 
a chi prorerà* tìBÌ'tór^'tiim'tifi-

• tur» por capelli à buVba' in'î l!t»ro, 
dì queHii tlci Prnlblli Kècntitf,' 
che A un'anione Utfintan»», non 
brtici}^ ì piipultif'n^ macchia' !a'> 
,{>eUo;,hii il prag;io.di (lolufire,-! 
Ili gr<i(ldZÌoili„c)iverso, o,'tui> o^^»-
ri'Ola mi ìmnifibsb ŝucĵ îsso nA \ '̂̂ f|̂ ì 

i ainnda;' talphò le rìciiioftts su- • / '^ 
plorano ' ogrn'&speUnUvA. Sola 

ed unica vendtU delin vet-a ^tiuturti jircsso il proprio ' ii8t<ozìo dei 
Fr&tolli K e i u p t profumieri chimici, Galleria Principe di Napoli, 
N. 5, NapoflI- r- Preuo in provincia L. «^ 

,, ; AVVISO ALLJS^SIGNQBJS 
, DK8*|SL-à'rOKjlO :ii*ra(eHi -XISUPT. 

Con questo 'pVeparato si 'tdlgoUoi peli e la lanuggine senza dan­
neggiare la ^ êlio-. IS Inoffensivo 0'di sicurissimo'effetto. Sole ed unirà 
vendita presso il 'proprio ifegozib dei Fiatollì X e n i p t , Galleria 
Principe di Napoli, N. 5 , 'Alapolf . ' Fretto in provincia L. S . — 
Deposito in tutte le città' A' Italia. 
,.',81 v e n d e I n V d l a e da F.-Miiiisinì.ìn,,fon^p-Diorcstoveccbio, 
è dai Parrucchifìri tang ,(i. Del; Negro 'Vìa Uìàli'ò,' N.' B; in Por«lÌe-' 
i t i t n e da ó.''l'amì>i Coi;so Vitl̂ orió Ginaimele, ed in tutta Italia dai 
principali Profumicrì,'Pari uc'chieri e| Farmacisti. 2 
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JA€OP,0,,G.ONANO 
VOSTnUJTTOHK ' HISCVAISICO 

CONDUtTORE DELLA ' " 

nmim mum DI GHISI ED OFFICISI HEccàsidA 
CilO. BATTA 1>F. POLB 

- ' • ' • ~ UDINE — . 
SrONlnEilttSA 

Tubi ~ Candelabri — Colonne 
— Bracciali — Ornati per fin-' 
ghiere e cancelli —'Padiglioni ' 

"— Articoli d" fabbricati •— Da 
giardino - ^ Per l'agrieoltura. 

Caldaie di ghisa da polenta'e da 
bacato'— Piastre pef cucine' 
economiche — Fornelli fissi e 
portatili.' , ' '• 

'Getti di qualunque,sór^te tanto in 
ghisa cjie jn OTonzq^.vorjo mo-

' ' delti, disegni o indicazioni.' 

O P C I C I N A 

Motori a vaporo, ed idraulici — 
Caldaie a vapore — 'Trasmis-

, siOni '— Pulegge — Ingranaggi 
— Torchi da vino e da paste 

' —Pompe di qualunque genere. 

Ponti — Tettoie — Parapetti e 
Ringhiere in ferro.' 

Impianti industriali — Filande. 

Sipsi;a:ioni di qualunque genere. 

Ua'ssima cara néljà esecuzione 
, dei lavori e pre<ii modici. 

'!j li- Udine 1890. — Tip . l iaroo ' Baidua-^c 


